
Anno II Udine - Lunedi 22 Settembre 1884. - • Nr"227."--

SSSS.4. 
A B B O N A M E N T I 

Udine & dosxlnìUo a noi Regno 
AUfO..;,. > Il, 16 
SemfiStre . * it 8 
Trimutrs , * 
Per gli Stati ddl'Unlone poitue: 
Anno i v . . . . . • . > . . . . L- 28, 
Semestre e ̂ rlnjOttre ̂ n tìroporsioni) 

' —̂ PàgftmonU iiQt'ecî tì' —. 
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Articoli comonletti ed amiti in 
tona Mgina cent, la la linea'. 

Amtl in (oarta pagina cent.'8 
la linea.; 

Per inienioni continuate presii 
da conveiilni, ' 

Non Bt reWtniacono manoscritti; 
— Pagamenti antecipati — 

Un nunere lepanto Cautelimi B 

ì 

1 Esile tntti'I giórni tranne la Domenica Direzione od Aniininigtreziane ~ Udino, Via Daniele Manin, presso la Tipograiia Bardusoo Si vende all'Edicola e alla cartoleria Bardosco ( •*-

DALOASTEILO DI LOWIOZ 
Si.sa.obo ime uscira,,<un patto so, 

loune.fra i tre .Imperatori, Il veoofilo' 
Guglielmo, FroDi; Joseph e' lo ozar. Il 
patto è di' mover'guerra ógU.ailarchici. 

Per .conto,., nòstro, ignoriamo quale 
fratto {•òtranno averej tre imperatori 
dal convegno di .Skiernlewice e non 
Torremtno essere cattivi profeti- dlchla-
raudò fla,d'orit dio il frutto sari me­
schino 0 nullo .addirittura. 

La intervista.. ha due soopi chiari : 
i\ primo è quello di- imbrìglial:e 1* idea 
socialista'che si fa larga strada in'tutta 
Europi, il bscOndo di mettere un veto 
allo prèVàso deiV Inghllteri-a sul canale 
di Sue;. 

Su questo secondo scopo non occor­
rono molte parble, psròliè si capisce che 
i tre im'pelràtori,'] sotto' colore di equità 
e di inati! tetti mento dell'equilibrio euro­
peo, non possono celare l'invìdia e la 
paura per- la . preponderanza dell' la^' 
ghilterra'.'" Qtfà'hfù all'Italia, n̂on può 
che tacèfo;'peróti'é' come- non sa. far 
valere i îibi diritti su nessuna potenza, 
che usurpa la roba, nostra e. .se la gode 
col maggiv>r. diletto di questo mondo e 
d'altri siti: cosi non.juò e non dove 
impermalirsi della nuova prepotenza in­
glese, , : • , ; 

Non abbiamo noi forse un'isola di 
Malta, oh'è'ròba nostra, dconpata dal­
l'Inghiltorra ? Non' abbiaitìo "noi • forse 
preo!u6a''ogni,/v\a,'iiV,,commercio per lo 
straniore qoipupazioni ,;ul. mare, nostrum f 

Che sì sbrighino gì' imperatori pel 
canale di SU^J}Ì-I{QÌ pensiisaiq''«rcol.ira 
e ai trattati, i.nternazipnaii per tenerlo 
lontano da casa nostr^, '.. 

* 
, 1 . * * 

'Vanendo poi alle rspressionì,contro 
i parliti estremi, l'Italia non ha' biso­
gna À' andare a scuola — grazie a 
Dio ~ da nessuno : perchó il Sepratia 
stringe ì.freni gii da un pezzo e fa 
pedinare finunco quei pietosi e corag­
giosi deputati socìaììiiti — Costa e Mu­
sini •>-• che prestano in Napoli 1' opera 
loro di cariti .e.d'ajnore oade;.dimo> 
strare al mondo che la sventura è in­
tesa ugualmente dal Re còme dai capì 
del pàrtifo''80ciaIÌ3ta' i.taliano,' 

L'I.taiis.'. ,%ré... certo tesoro d.ei oonsi-. 
gli e .dejle, ammonizioni ohe terranno 
dietro al convegno "di Skiernìewitio e 
che i buòni alleati non mancheranno di 
comunicarle, ' 

Noi-"''̂ Wdtani'()''"'sfno6Vd'm8Ìitò',, 'siamo 
nonvintissirnì iche, nessuna logge'repres­
siva sia utile a . frenare il corso delle 
idee soci^U&ts.nè a trattenere la mano 
armata e la voodutt'a di' un nichilista. 
Noi ci,'odiA)QO;'che :Ie buone e savie leggi 
e il O-overoò' colla liborlà tornino assai 
più profittevoli. Il medio-oVo appartiene 
alla storia e n'èssùn'à' forza collegata 
anche di tre imperatoli potrà mai far 
ssmbi'a't'e buoftò' o'utile ad ..uji .jopòlo; 
ciò elle gli nuoce e cib ohe si pre­
senta come anacronismo in un secolo 
«omo il nostro civile. 

V ape regina. 

lUSimO ìii_M{EPiTE 
{Vedi numero precodento) 

Tuttavia i'ò' non debbo tacere cho là 
molta bstentaziùne con cui fu proni», 
malo ìfraggiuntb pareggio deve ossero 
accolla con qualche riserva. 

Noi abbiaiqo un pareggici lo ammetto;-
ma lo dichiavd fraiioamonie ohe questa 
pareggio uou & ohe numarico e nomi­
nale, che non ,ha elasticità,'non riserve, 
e lascia iusoddisfalti molti bisogni dello 
Stato j 6 un piiraggio che • un vento tra­
verso della politica può .da un momento 
all'aUroi upn, soioMcompromsttere,' ma 
distruggere intieramente. 

Ond'ò, olle nemmeno in questa parte 
io posso .variare.il programma del 28 
marzoj. cioè io debbo dichiarare die 
non po ŝo diminuire neppure di una lira 
i redditi dello Stato ; ma nel tempo i-
atesso io mi tengo slouro di potermi av­
viare e di giungere presto ad un.vero 
e stabile miglioramento fliiànzlarto, ' 

Intanto, o signori, • le riforme pro­
mettenti che si vanno introducendo nelle 
nostre scritture contabili ci concedono 
di vedere e dì lasciare vedere chiaro 
nelle cose della Snanza. Questo è giti 
un buon principio di credilo. 

Ma veniamo più al vivo della que-
elione finanziaria. 

Nel programma di Strodelln, come In 
quello del 28 marzo, il Ministero si g 
impegnato- n' studiare e a compierò la 
elforma trlbntaria. 

Signori in questo- pressoio delle fl. 
oanze, fatto ad impazienza di bisogno 
e sotto la necessiti di una forza maggiore, 
non si badò sempre alla leggo di giu­
stizia: fa d'uopo confessarlo apertamente, 
mancd parecchie yolto. l'eguaglianza di­
stributiva. Le nostre' leggi di finanza 
furono talvolta piuttosto requisizioni che 
imposizioni, A tale sconcio è neces­
sario portare rimedio. Questa è la prima 
occorrenza, questo 6 il primo bisogno, 
questa, la prima ammonizione fatti ai 
ministr.i precedenti, questo il primo e 
più sacro impegno assunto dai ministri 
attuali. (Bene I. KravoI) 

La-rivoluziono parlamentare del 18 
marzo non ha dimandato abolizione nò 
scemamonto di imposta.; esazione giu­
sta, rìpartlziode :equa : ecco la dimanda 
che sorse da molte parti della Camera. 

Esazione giusta ,vuol dire inesorabil­
mente ed egualmente' severe ai restii, 
a difesa degli ossequenti alla legge : e-
sazlooo.giusta. vuol:, dire ohe non tra­
scorrà a zelo iud.iecreto, non esageri il 
necessario,-rigore del fisco-., -juol dire 
condannato te ostentate durezze e.gli 
ostri fiscali, Ed a questa il mioistera<: 
attuale ha gii. cercato di provvedere 
colla riforma di alcuni regolamenti, 

E citerò un caso, 
.Secondo il regolamento vigente, era 

possibile cho un contribuente per la 
tassa di ricchezza: mobile fosse tassato, 
e' vedesse esaurirsi tutta la procedura 
a'mministrativa, senza che potesse far 
valere personalmente ed in contraddi­
torio le 9ue. ragioni, Il che ora un'evi­
dente ingiustizia, poiché in nessun pro­
cedimento può escludersi iì sacro canone 

-auffi'atur et afiera pars, tanto più quando 
una delle parti è il fisco, (Benissimo I) 
Ed a questO;,BÌ.è provveduto col nuovo 
regolamento, 

Piìt difficile ò il tema dell'equa ri' 
partizione, ossia dell'e leggi che'stabili­
scono l'accertamento delle quote tribu­
tarie', imperoehè, anche se si trovasse 
l'eguaglianza e la proporzionalità asso­
luta, mancherebbe spesso l' eguaglianza 
sostanziale e la proporzionalità relativa'. 
Ma noi non possiamo sperare d' essere 
più sapienti della natura, che se anche 
misurasse a tutti i bene e i mali della 
vita, ciascuno secondo la sua capaciti 
e attitudme, ne crescerebbe o ne attu­
tirebbe, gli, eilelti.. Cosi l'impasta, ..Ma 
dova non si possa giungere 'all' pltimo, 
véro, almeno si deve raggiungere una 
comune e c>>nsentita certezza. Ed in­
vece noi abbiamo certezza e dimostra-
zioiio della sproporzione tecnica ed eco­
nomica colla quale furono affretta lamento 
.piantate le uostca imposte, 

,Bastaua poche parole a dìmoslrarlo. 
Sproporzione tecnica evidente nella 

tassa di ricchezza mobile, pel modo con 
sui si stabiliscono lo quote; nell' impo­
sta dei macinato,' pel -(nodo con cui ai 
riscuote; nella imposta fondiaria, o, 
dirò meglio, nell' imposta sui' tarreiii, 
assestata a modo provvisorio, per una 
tregua dì -staiichezzii, quasi direi di di­
sperazione e di sgomento di ritentare la 
questiono, e che si lasciò sospesa per 
beo dodici anni, sempre promettendo di 
farla rivivere e di risolverla e' sempre 
mancando alla promessa, (Bravo I) 

Alle sproporzioni ' tooniche bisogna 
'aggiungere Io discrepanze, le dis.sonanze 
economiche, evidentissime anch'essa. 

Ed anche qui poche parole e pochi 
ampi. 
Il nostro paese è quello di tutfo i| 

mondo, forse eccettuata l'Inghillerra, 
che cóntribuisoB (Ji più per l'uso' del 
sale, questa essenza sanificatrice dell'or­
ganismo animalo; e che contribuisco 

meno par l'uso dello zucchero, che ò il 
sale dei ricchi, pel caffè, che è l'am-
broiiik dei nervi delicati, come dice il 
mìo amico Mantegazza. Lire 55 il sale, 
20 o 23 lo zucohero. 

Nello stesso modo il nostro paese 
paga il massimo sul pane, il minimo 
sulle bevande spiritose ; il massimo sui 
consumi necessari, le carni, gli olii, le 
farine: il minimo sui consumi voluttuosi, 
e quasi inebbrlanli, il tabacco. Il no­
stro paese paga il massimo per le merci 
manufatte ohe sono di prima noeossiti, 
ed il minimo per gli, articoli- di eie'-
ganza o di lusso. Queste sono eviden­
tissime discordanze economiche. 

Ora, io domando : In faccia a questo 
uou erano forse giuste la ritrosìe della 
sinistra uell'accettare le imposte quali 
venivano presentate al Parlamento? Lo 
sue critiche forse non - saranno sempre 
state pratiche, ma il suo'giudìzio aom-
plessivo era sicuramente giusto. La'Si-
nistra aveva ragione dì domandare una 
migliore distribuzione teóuica ed econo­
mica del tributi. E noi, usciti da quel 
partito, più che tutti', sentiamo sópra 
di noi non ricadere l'obbligo di nfor-
mare, dì noi rivedere tutto l'edifloio tribu­
tario, di rìavviarlo a maggiore equità, 
a più proficua ripartizione, senza scom-
porue le parti, e senza scuoterne'lo 
fondamenta. 

Noi abbiamo l'obbligo di fare, e noi 
faremo questa difficile riforma ; ed ho 
la coscienza che la porteremo a oompi-
mento, , ' 

Noi agiremo cnn prudenza, ma 
senza esitazione : noi, lo dichiaro aper­
tamente, noi seguiremo una via diversa 
da quella dei nostri avversari ; noi non 
procederemo nel senso, delle metafore 
come quella della lento dell'avaro, delle 
economie fino all'osso, delle colonne di 
Ercole (Sì ride], che signìfloano un vi, 
zio, un'operazione chirurgica, un'errore 
geograBòc, Bisogna'guarire,'ridonar la 
salute, riattivare la vita. Il bilancio 

dello Stato nasce dal bilancio della na­
zione. 

Quando il padre à robusto, anche il 
figlio nasca e vive' sano. Questa è tutta 
la questione, ( Bravo ! Beno I Applausi.) 

('Continua) 

LA IPODEHOGiilSI E IL filìOliCRi 

Scrivono da Napoli alla Gazzetta dei 
Popolo di Torino: 

I giornali parlano dell' applicazione 
dell'ipodermoclisi nella cura de' chole-
rosi a Napoli, cioò iniezione d'acqua 
salata,, come di una scoperti nuova e 
attribupudone" quasi il merito al' prof. 
.Cantanl, Orbene, questa è gii cura 
vecchia, applicata da tempo da' medici 
inglesi nella trattazione del cholera 
lielle Indie,, 

II fiorontino prof, Pacinì, nella sua 
memoria sul processo morboso del cho­
lera asiatico, accenna a quosto rimedio 
come un experimmlum crucis, come la 
più chi-ira riprova della floìlrin» jdraw-
lica del chulera cosi chiamata per bur­
larsi di lui, quando egli iraendo partito' 
delle sue osservazioni ei esperienze 
fatto nall'epìd-imia dal 1835, e dello ri-
cercha di medici tedeschi ed inglesi o-
sava sostenere contro 1' opinione gono-
rale che la causa prossima della morta 
nel cholara ò la perdita dell'acqua cho 
serve a raantnn.'iro la fiuiditi a a ren-
dt-ra possibile la circolazione del sun-
6»a, 

Perdita che avviane per la diminu­
zione della facoltà assorbente del tubo 
gasiroentaricò in confronto della sua 
(cicoità flnenia, Diminuzione che sì prò-
'duce in seguito alla distruzione dell'e­
pitelio del tubo gastroenterico, distru­
zione operata da un organismo sempli­
cissima e di estroma'tenuità, che il Pà'-
cini chiamò microbla o speclalmeqto 
tnicroAia cholerigena di (orma granulare 
0 molecolare a dalla grossezza di circa 
un .millosìmo dì millimetro. 

Il Pacinì dopo avare esposto quale 
secondo lui era la nittura e l'origino del 
morbo, accenna ai modi di curarlo, que­
stione che non poteva es'scr decisa che 
dalla esperienza in grande. Il governo 
inglese avendo ordinato che pur tenuto 
canto da lutti i ijiedipi dal regno, dal 
risultati ottenuti col metodo curativo 
da ciascuno' di essi preferito, secondo 
il concetto ohe si erano f t̂to dalla na­
tura della malattia, il risultato generale 

fu, cho la medicaziono astringenlS'-dlède' 
rSO per ICQ, di guarigioni, mentre la 
opposta medicazione esaurante diede 
il 72 per 100 di morti, 

E fra ì rimedi astringenti il Pacinì 
consiglia le bevande e i clisteri di-ac­
qua fenìzzata nella proporìilona di uno 
di acido fenico in 600 di'acqua, come 
se si trattasse di far cessare uni o-
morragia interna e Inacessibilo alla mano 
del chirurgo la quale d'ordinario non 
può che cessare che per la formazIon'O 
di grumi sanguigni, come il' trasuda­
mento choleroso non può cessare, che' 
por la formaziona delle ostruzioni san-, 
guigoe della superficie trasudante. 

Égli consiglia pura di ' far prendere 
al malato del pezzetti di ghiaccio'per' 
boo-a, di fare delle ap'pliisazioui fredde 
al bassoventre, prescrivendo nel tempo 
stesso il più risoluto riposò;' ed evitando 
Ogni sorla di frizioni od altri eccita­
menti al movimento del sangue; ^l^c-
chò questi, oltre ad impedire'la for­
mazione dalle benefiche ostriiziotii, quan­
do riuscissero ad accelerare il movi­
mento del sangue, accelerando ancora', 
il compimento della sua perdita acquosa,' 
non farebbero cho accelerare l'ìstaute 
della caduta, 

E passa alla cura dello iiiiezioni ac­
quose nelle vene dei colerosi, osservan­
do che appena fatta queste iniezioni, I 
colerosi che hanno aubìto quosto strano 
esperimento, quantunque ridotti agli e-
stremi, sonò risorti subitamente come 
da morte a vita, ritornando il calore, 
il polso, la voce e tutte .le. forze, ' 

Ma disgraziatamente quei colerosi ben . 
presto sono ricaduti nel primiero ,col­
lasso ed algicTlsmo'; e allora ripetute le 
iniezioni acquose, sono risorti nuova­
mente, e così di seguito ; ma finalmente 
hanno dovuto soccombere, porche senza 
le ostruzioni sanguigne della superficie, 
trasudante , il trasudamento coleroso 
non può cessare filip all' istante della 
morte, 

Il Pacinì cita fra gli altri il caso os­
servato dal dott, Miller in una signora 
inglese, « Oochi incavati, pelle fredda, 
mani livide, polso insoiLsibile, la morte, 
si avvicina rapidamente, A dieci ore del 
mattino le si iniettarono 4.0 onde di so-,, 
luzionesalina (murìato di soda, carbonato . 
di soda, tre libbre di acqua); innanzi che 
l'operazione sia terminata, la malata si 
rianima in"modo sòrpranden't?, i tratti, 
si rilevano, il polso si' fa sentire p il 
calore ritorna alio stomaco. 

Poco dopo riulezioue, la voce che non 
ara più se non un mormorio, ripiglia, 
forza, la lividilà del viso, diminuisce, la 
respirazione si fa più naturale e. lo sto­
maco si dilata completamente; un calore , 
generalo si' manifèsta sul tronco e alle 
estremili, la maiala si sante molto me­
glio, da qualche ora non .aveva più a-
voto vomiti. 

Alle ore 11. — Leggero raffredda­
mento, nuova iniezione, di due. libbre.. 
Gli effetti furono q'iiaM ma'gìfcì;'p'oftS*i 
120; aumentata -nella sua ' pieneiiza e 
nella sua forza; la voce Js-talmente 
forte che le parole sì sentono da una 
comora. all'altra, h\i alessa operazione 
fu' ripetuta tre volte a intervalli va'ria-
bili, ed ogni volta-rianimò le forza-in 
modo sensibile; poi il dótt. Miller do­
vette affidare l'ainiaslata al doU, Toiisb, 
il quale fece due altra inieziooi ma sonzà 
risultata, L'ammalata morlil terzo giorno 
dopo la prima iniezione a, 

E cos'i —̂  dice il Pasini — 4 avve­
nuto ganèralinonla negli altri casi, par. 
che si aveva dimanlicata la massima 
volgare e grossolana, che prima di pen­
sare a riempiara una botte che versa 
il vino, bisogna far cessare il suo ver­
samento. 

Non è cho all'ultima ora (in quella 
che il P,iclni chiama d' morte oppa-, 
rente) che il medico può easore auto­
rizzato a praticare lo iniezioni acquosa, 
6 non già perchè allora, avendosi per­
duta ogni speranza, si poesa tentare 
tutto, ma solamente perchJi noll'ultimo 
stadio il inalato figurandosi di esser 
morto, non può fare uno di alcuna be­
vanda per far cessare il trasudamento 
coleroso. 

Per far tali iaiazioni si potrà adopo-
rara una soluzione acquosa di cloruro 
di sodio nella proporzione di 1 di clo­
ruro sodico i.u^QO di acqua distilata. 
Questa soluziiM*-potrà essere iniettata 
laiitainénte nelle vena superficiali delle 
braccia e nella vana glungolure esterna 

a circa 200 grammi per volta ed.alla 
temperatura di circa 40 cent,: , 

Se dòpo averne ìiiietiàto Qq ohllo-
gran^ma il morto, non a! ravviva.'è inu­
tile continuare. Ma qel. caso che si abbaia 
la feliciti di farlo .risorger^, come tal-, . 
volta i morti di colèra risórgono da ee . 
stessi,,si dovrà prescrivere immediata-.' 
mente la cura stringente antisettica e 
refrigeraiite. 

Hi coBiiEGi M m j a m i M i 
La clroolare n. 2 deli' on, Manoinl. 

'(DAI Fracassa). '. , , ' 
A proposito del convegno del tra Iqi-

paratori a fickierneivio, l'-on. Mancini,, 
ha inviato agli' ambasciatori e ministri 
del regno d'Italia accreditati^ presso le 
corti straniere, la seguente circolare: 
' — Monsièitr V amhassadetir ou vrai 
soit ministres: • : • 
' la sort pour le moment d'avolr uiio , 
forte 'oh'olarine, ; que ' ni' a-fàit àttragpè 
et fait crìer coìiime un obses. Mais j ' i 
voulurendre mes devolrs a Sa Majestè 
lo Rol Oinbert, . , ' 

Qui, parti da'Naples avec un saó di 
acclamatìqos : e par ce que món col-
legue de l'ìiiterieui- e presldé'nt du C»: . 
blaet, dans le quel je aula, enlrb, m')ia ' 
prier dò giierir; je sòl, ausai tot risane, .' 

Dans le teiiaps de ma uaaladì'e'y.'aVai» ' 
bien lu dans les journaiìx qui il.'y à«-
rait un veudez-vous d'Enipereurs & lia 
pays da la Russie,, mais'je n'ai jàmaia 
oru a cotto''óórballerle 'jusq'à hiar'.: 
mais aùjourd'hui la dente e'est no pas 
possible plus : aussi mon Dj^oit V &a-
nonce.. . ., , , , , . 

O'è polir ^a que je demando à'V. E.,̂  
des aclàrations au regard, e'u vóiis prian 
de faìre 'savóir à la pojonca on -iróus 
ètes eiivoyò que les Empereprs font-la-
bas'de^la maù-raUé -besogoo, ê  je en 
sais qùelque'chosé, ,' , , 

Mon oollogue de rin,terléur',.eB'p8rr . 
tant de NapVes, òn j ' ecrìs des ' articìos 
pour le Cotirrier (lu Matin, m'a restò 
dìt qiie la triplice alliance ts' est noiis 
e noua aeulmet, pas, d'i.utre. , . 

' Tates co point Sé la triplice iveo 
vptre garba aceoutùmolt,-'mais ExcòK-

',léhce, pour amour du-ciel, a'^alUìs.paa . 
degoutar les poteocas. umies,! e. si tei-, 
nialheur vonscapitaitiiiit, hatez vous de 
offrir des ecxuses ,a toutile mond, selon 
mas precedente instruations., - : ,- . 

Cet an Danza i,.motif du cholera n'a 
pas fait de chansops ,de Piadj^rotta. , 

Firme; Jfantjin.!, _ 
Et-pour copie conforme 

Pmai le baron 

Nei primi ' sette mesi ' del corrente'' 
anno, le vendita dai beni immobili' par-
venuti al. Deinauio dall' aŝ e ecclesia-
etico, hanno dato L. 3,,3G7,3S6,14, -

.-,'>' ' i \ » ' \ \ U\i i,-V 

Xaii|t«i»tn s u l terreiit 

Dei 12i milioni ohe furou î ricavati , 
dall'imposta sui terreni nel 1883,.ne., 
pagarono 33 lo provjncie napoletano,. 
22 liS la Lombardia, 16 il Pi.-monte e 
la Liguria,.13 I'Eraiiia, 10 il Veneto, 
9 la Sicilia, 7 la Toscana,-? le Marche 
e l'Umbria, é 1(2 il Lazio e-3 1(2 la 
Sardegna. ;.- . 

Nei primi sei' mesi di quest' anno gli 
uscieri giudiziari hanno introitato L. 
2,305,314,(10, 

71 Papa- vuoi fondare un' ospedale. 
Una lettera al cardinal^ {acojiint. 
Ecco il testo intero 'della lettera' 

mandsita dal papa al cardinale Jacòbìoi 
e che vanne pubblieata noli' 0ssiiri;a<0-
re Romano : 

Il terribile fiagello del morbo asia­
tico, oha prima appjrvo nella vicina 

I nazioue francese, coma tamavasiha col-
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IL FRIULI 

|)lto «noto inoHe parti délITlalìa Sat-
laatrioiiala t e se quaai dappenulto. ha 
mn^^iUo e serpeggia tuttora lenta-
infinte, usila popolosa ol«à di Napoli 
«emiaa stragi a rorlaa.' Ì , • , , , , , 

La provvidena» fino, a imjsk .giorno 
ha ricoperto di «pedalst proteiiìoné la 
ditti di Roma, sotmpaudola dfttflagÈ'llQi 
della quale inll#icòriirs'àól;\St||, «s^ntl. 
jneiiti dair a)4iBS> jiprqfOfliainB'ote rico-
Boaoente e (|8"fqto«reontinaatnBt>ta ren­
diamo umihssime g r a i e alla bontà di> 
Tina: o'sBi!Ittita OTsypoJ'fM nòstro 
eplclto.lnnàtelamo ogni dì al padre mi­
sericordioso ?ooe e m»ni supplichevoli, 
affliiiihè •per-'Moieroenlone^'potente della 
gran-'lérgine e U«r grandiosi protettori, 
storni-dalla' nostrar-KohmilBagelte 

Ma, pur troppo e per molta iuiquità 
ohe'MuoVorfo'a'sdagao' la divina glu-
efeia e per là vicinanza rìeliuoghi In­
tasi dai .niorbo oda slaòlo senza tifflora 
p e r ' q t a a nostri pitta ch'àhoUdilàmo' 
oQn'affB'tta B^eoValB! ne é pois!bile'rU 

-manéréepé indiffe'rbnii di "fronte al pe-
rioolo. -'• • ' ' i ' ' - .1 • 

Quindi bi rivolgiamo a lei j é r oomtf-
nioarlé'ìn proposito le nostre iil^n'iilqhl 
e commetterle la cura di maadarlé'ftd 
effetto. • 

Supjiiaino.ql^e, con JodejrolB/premiira 
.* a saggio- tóéorg'ìàientd si gono'gU'jréàl 

da chi amministra la pubblica cota 
.molti opportuni.prOWedltt|en4if4<flnohè. 
l'Invasione del temalo,morbo,; qualurft 
avvenisse, non CoPoétó la 'città sprov-
vistai ma noi' altresì desiderosi-. di tra-
yaroi preparati-al soooorso del nostro 
popola di Roma,' abbiamo stabilita di 

' allestire » mantenere . a tutte nostre 
' spese nn> ampio spedale nelle vicinanze 

del yalidfino dove ci sia.faoile accedere 
• anche personalmente per visitala e.oon-

fortare I.malati. 
Questo spedale sa^à aper to 'a ,van­

taggio-prinoìpalinqnte del Rio'iii' a ' noi' 
Più Vicini ;dl Borgo e di Tkstevèrè. 
L'anmlnis'lì<ttzioue di es^b vogliiimò, af­
fidata al^ nostyo „maggiordo!nOj'e' f»'dlre-' 
zioué ' ai 'd'ne'distintissimi periti nell' 'arte" 
salutar^ ohe' ci 'a'ésistonò,: jl'j'rofessbi'e 
Coocàrélll'ò'll ^dottor Vàlehtiui, i 'quali; 
potranno''(iss'bdiarsi' ad' altri. , A tale' 

' scopo, quàiit'upq"ue"flitfloill siant)'le pifs;' 
senti oon*di'zio'ii|','JÌB?,tre, pur^" tìduoiósì' 
«eìla dlvi'na'prdyvids'Dza e nella ganV-, 
rosità del tA^ndò cattolico, abbiamo già 
stanziato la'so'm.ma di.un milióne. 

Sar^^sua où'ra'signor cardinale di far 
sì che con la 'maggior'pòsdib'lle s'qll's^l-
tudioe e la 'più utllé'b soddllifaóehte ma'- ' 
niera abbia effetto questa nostra tolout'à 
ispirataci da quella carità oVistlatìà.ohe 
l'esempio del divino 'maè'étro, giuuge 
anche a dare la Vita a vaut^ggid dei 
propri fratelli.' ChS'se-.por,: che Dio" lo 
tenga'sempre lontanò. Il fljgellò anche 
tra noi si aggravasse, ci riserviamo di 
disporre anche dei nostro pooCIficip'pa-
lazzo Late'i'àuo in inisura opportuna. 

Riceva' intanto II pegno del'slncèri.s-
«imo àffdtto ohe ab.hlamo per, lei e la 
nostra apostolica, benedizione. ' 

la passeggiata, di bemfióensa s itoina. 
Fu fatta a Roma, perinizìatlva del Oo> 

mitato di soccorso ed ebb« un'esito splen-
dito. Dieci carri aooompignati : dal re­
duci attraversarono' le principali vie 
deda città, raccogliendo le offerte. La 
questua durò Uno alla «era. • "' • 

Mézo »liIio>i8 per tiìì òsiio. ' ' 
Scrivono dà' Póleéeila all'idriotico : 
Mi> affretto a portare-la pubblica co­

gnizione ohe l'altro giorno è morto In 
Montegrotto provincia ài, .Padova il no­
stro ooncî J,»di,no cav. Selmi ing. Ales­
sandro, noini'naiido' e't'We (fl''t6Wlà'8'na 
sostanza posseduta in Polesine, circa 
mezzo milione,.il, OomuuBisdi.PoiCsplla,, 
allo scopo sia costituito ,t)a asilo-.infan­
tile a beueflció .dei poyeri, di-, questo 
Comune. ,,;Ì . '^.".,", - , ., 

proteo fanciullo; 
DI Oscar Ettari, il giovane volontàrio 

delia Croee'Rbml 'morto''"d'ai' morjEio a 
Napiili, Cosi scrive Rocco de Zittiti; 

Avea solo qmndibi anni di età-V" in­
gegno vivis8Ìino.'e cuore "nobile e forte. 
Serviva nella Corapugnia ,di Pó'fto in­
sieme a quattro inuSepidi fratelli suol, 
Era bravo fri i bravi. -Volle -4Hit'i ' la 
notte assistere colerosi,-beiichàin quella 
notte il Servìzio non gli spettasse ; .stanco 
debole, volle conilauare anche,11 mattino, 
ilnohè cadde. Morì in poche oro. Eroico 
fanciullo. , , . , , , , 

A flocco'to'miorào'i compagni. 
La salma-.di Rgpco Lombardo, il vo­

lontario geiiOVS8,e,'deposta ,da.i oompa-, 
gni in una cassa di zinco venne tumu­
lata nel cimitero dei colerosi iu alto ap-
panato. 

Nella cassa ye,nae.|iMta una bottiglia 
di vetro con dentro-un foglio recante 
il nome « le indicazioni dell'oatìuto e 
firmato'da Cavallotti e- da Mjtfl. 'Vi fu. 
reno aggluflte,queste, parole: 

« Addio 11 Lombardo Rocco 1 i com­
pagni iliiorderanno sèmpre te e l'ei-oioa 
tua morte, .poh immèmori dei sari 
tuoi. 

il nome -ffl .«no nuova .éio o Parigi, t 
Nel aolMfgo San èermauo si sta 

continuBniilj. ad, aprire nuove strade ; 
una delle .pfù ItìfrMtanU h stata batez-
zatft r«6 m'Dante. Il notte dell*ira«of;, 
tale po^ta i;?iato imposto » questa nn<it« 
coniradìi'in'-ttieìtioria d'e!'soggiornò' ohe 
Dante fece a Parigi nel 1302, allor­
quando studiava teologia ed abitava ap­
punto il sobborgo di San Germano. •' 

, C l T i d i i l e 8i miimbn 

', Imponmfe dim&stratiom. 

.Mi h oUveiaadò grato di prenderò la 
penna pei; segneilar.vl o,y .Ieri sera .alle 
Ora 8 ebbe luogo' ùnà iinpòhante 'di'niq-
straztoiiò'jn onore,»l'Re, 
,' Dividale; non ùltima à,spiegarsi,,nel 
koniettti B̂Òl'ènijii di gioia,;e di dolore', 
'lòri 'séra,^nre'voile.nèonterma'rè.ll suo.] 
'iJrlnolpiò' 'e,',nianlfq8(a;re."'l''àntica, sua 
fama: ' " ' . ', ^ ' " ,' 

, La dìmóàfrazib'ne,' ohe si ' pn5 dire 
Mmprò'vfissiti,. Imp^rciooh.è allo, ore Q 
bon ^ophi'ne sapevano, riuscì superiora 
ad'Ogiii aspettativa. 

La banda mnsicale cittadina, pcesen-• 
tatasi'slif pftzzaìetto del'caffé S. Marco, 
eseguì 'alclìnì, pezzi, ohe ,a dirittura jeii,-

•tnsiBsmarònp'ì e 'nòvi', esagerol, j^ilte'lti, 
•non egilo fòrsò progressi, ed inoo'mpro'**. 
sibili,,.sentir suonare'-cbù t^nta.maejtria 

. dello Islnfo'hi^ ,e , delle' marcie,' difficili' 
per qKklunque'ò'Orpo musical», béìie or­
ganizzato J Bisógna proprio' oo#.veaìre 
ohe Oijfl'dale' è la.,terra del aiion,il.. . 

Méntre, là banda, [siiioiiava, la ' gente 
•(Sòutlnu^y'si' a ot^esoefé, od' ih tanto nu­
mero'ohe non 'ricordò.'l'eguale'ih simili 
occasioni'. ' '" ' ' . .' 

' FI& tardi giunsero la Soclstà operaia 
e quella 'di ginnastica, seguite da'; ii'ha 
colonna 'di popolo, con alla testa la'fan­
fara, uba' bella fiaccolata ed tìna*4i>an-
tità di pàllottClhi a vari colori con le 
diolture"W il Re, WSaV'oja, "W l'Eser-
cito, ' , " • • 

\ Intanto, dalle ' terrazza, ' "dai tétti e 
'dalla piazza Plebiscito i beng'ala' niànda-
•vaiio' una viva luce rossa', celeste, verde," 
di' iin-effstto meraviglioso, ed una'quao-
'tilà dì fuochi-'articolali, dalle detona­
zioni* sonòre, volaviino in aria,'spaii-
'deodo per'lo" spazio' dei ' lamicini, ohe 
parevano stelle cadenti.' ' ' 

, futtl i-fuochi vennero offerti dall'e.-', 
gregiO ingegnere cav. Zampari. 

' A richiesta, l'ntuonatò l'inno reale,-
fu "un momento di indescrivibile oomr' 
'mozione; non'furono degli applausi^ de'-
gli evvlUa'i fu un grido solo, un eVviva 
solo ohe proruppe unanime, spontaneo, 
pieno di vita e di verità dalla bocca 
di mille 'e mille presenti. 

Quindi,' dalla banda e dalla folla ven­
nero pei corte le principali vie deliii 
città. ,"•• ':•"'/ 

' Così Olvidalo,''fesleggiando 11 Re pél 
suoi felice ritornó'da Napoli, ricordò an'-' 
'ohei11•Xl'V'aaniversario della trionfante 
giornata, in cui'U'popolo di Roma ao-
cdlae festante ' ed ' entUsì'it'sta i nostri 
prodi soldati, e' li) acclamò liberatori, 
benedicendo quel E8,'sopraunominìto il 
Galknttìomb, che nell'unire quella città 
al Regno d'Italia, feCe cadere il potere 
temporale-del papi,'.-

All' ill.mo nostro sindaco va il merito 
dell iniziativa e- S» tutto procedette col 
massimo ordine. 

^ • :>'• > '." ' _ -x". w . 

P f t é ^ n o l o ^ e l ' V r l n l i i9 pim^ 
• % Sofioid,pratica d' Agncoliwa. 

Nei,giorni 29 e 30 corrente, alla 9 
ant; .ayranpo luogo gli esami orali e 
pratici di licenza per gli alunni di questa 
Scuoia. Dutti esami son pubblici. 

I t a l i a ' C f t r u l a , 80 smemire. 
Ancora'.pochi giorni, e i' ultiìno bosco 

del Friuli avrà cessato d'essere proprietà 
dellu Stato. 

'La stolta Repubblica vmieta li aveva 
con solerte cura allevati, l i rapace go­
verno austriaco li rispettò, e la malen'ia 
Patria- li distrugge alia maggior gloria 
dei-min stri ed ai maggior'interessedei 
Bredd, e di altri simili aff-iristi. Ma ohe 
fanno, per DIO, i Deputati ? Dal Governo 
si sapea anche prima che nulla di bene 
si potea sperare, ma dai Deputati, e 
Deputati come vanta il Friuli, si deve 
attendere un più 'forte contrasto alla 
distruzione che va sollecitamente cum-
pieùdosi d'ogni bene dello Stato. 

Coraggio Magliaui ad escogitare qual­
che ritrovato, qualche cespite su cui 
poter ora metter lo mani ed 1 denti, 
perchè quando non si vendono le pietre 
non sapremmo cosa oltre vi possa es­
sere, Senonohè per la Società 'Ve'iata 
anche quello potrebbero essere un' affare 
conveniente 1 

yendera i boschi! Che ci vogliono 
secoli prima ohe una pianta possa ser­
vire all'armata od all'esercito I Altro 
«he il proposto rimboschimento I Oh 

buon credenzone di Popolo italiano! E 
questi altri, richiedono , l'obolo .per l 
CiileWSl, con tatto quel po' di fondò In 
danaro per gì' innondali del 1882.,, ikibr 
da finirsi di ripartire...'. ': ìMj,' 

VéeAenonei Ì9 Mticmbn.'r ''•:'. 
Col -icàinpu ;SlSmo agli «goooldit ; tOrSo 

la fino del m'«)ie l reggimenti comitictje-
ranno ad' abballdoniiror. Ordini p'rs'ìisi 
sulle'toro dasiìnazion! non.furono"però-1 
ancora. em'Àlnati. 

• Questa sera»; alla ore 5.27'arriverà 
in. Pordenone' il -.tenente genera)» Incisa,. 
Isp'e'ttm'.e.'gtétiBWs.' della iiaiailerfaT'é.'.sl 
tratterrà qurtlohe. giorno per apiptere. 
allo,manovre,-' -,.'.,.4 . . , . . 

.Nella prossima settimana verrà nno-
vaiaBntB il generalo conte Planeil.' : '" 
' . <. . -• {Tagliamnlo) • 

.'_• C i e ^ 9 n à -Si 'seit^àbr'el 
Ci serlvòriò In' dnti d'oggi.ohe l'-.e^ 

deputato, al ,Rrtrlaraen'lQ avv.,,LebDnii^o'-' 
Dell' Aiig«|p',' ti:ovÌ9i fortemente atnmà-
lato e VBrsl.in, gravissimo ,périoòlb di. 
.vita.' '•'] "..' ', 
,, Diamo con vi^o dispiacerà, quèsl' an­
nuncio ài,h08!tri.'lettori, .poiché aiioba 
in Udine il distinto cittadino era amato 
e stimato da. mglti. . , , ',, 

• P e r i l g i n o c o . A San -Giorgio 
della.Klohliivelda per questioni di giuoco 
vennero a rissa' certi Lnchiiii Plblro e 
Mitri Pietro. Quest' ultlmb ne usci colla 
testa fròtta per una ba»tonata; e per 
guarirne, gli occorreranno almeno 10 
giorni. L'altro»fu denunzialo. 

Ò t t r a s g ( i M o i - i « i e l l a fo i^za 
I tUbUl lca . . Due da 'Sî n ' Quirino di 
^viano perchò; i R, R, Carabinieri non 
volevano perm.éttergli di fare il loro 
capriccio e ' d i disturbare'"la pub­
blica "quiete còn.sohl»mmàzzi, gridarono 
l ' i t a di ' Dio 'Contro i carabinlei'i, 1 
quali proàedé't,te.ro quindi 'all'arrestò di 
quei dlÌ8 per ''oltraggio ' degli agenti 
delia 'forza pubblica. 

In Ci t u 
, l i a e o i u m e m o r a z l o n e d l 
i e r i . Il 20 settembre, questa data me<-
morabile e solehne fu -ieri -festeggiata' 
degnamente. .-• • " ; •" ' 

.All 'un 'ora pomeridiana .la bella e 
vasta sala dell'Ajaoe era gremita' di 
gente, in attesa, di assistere alla annun­
ciala oonterenzaj' .' " - ' . 

.Sedici associazioni. vi erano rappre­
sentate,- dell^ qualf-lB con le rispettive 
bandiere. , . 1 -- .• 1 ,- - .. 

. Le Rappresentanza dalle- Società-In-
teryenute alla cerimonia erano : 

Società Reduci.' ' - . ;, ' 
; » Operaia generale... 

» • Agenti di commercio' 
,» Emigrazione-Politica. 
» Circolo Aiitistlco.. ; - . 
» ., Istituto Filodrammatico. 

1 , » Club Filodra.m.ipsitico. 
„ . , » Consorzio Filarmonico. 
., • » ' Tiìiografi. ; '•!',."'•.'^ , '1 

» Pompieri. 
' ,» Falegnapjii, ., , 

, , . , » Calzolai.' ' , ". 
I '. » Tappezziefi. 1 

» , Sarti. . . . , I , 
9 l'arruoòbier'i. 

, » 'Forniti. ' ,' , , ' 
La bandiera Trieste Trento, abbitupa.ta, 

,atllravi come al,.8olit0'lo sguardo mesto 
e pieno di speranze,"'dèlia fo|l8. . 

Prima della lettura, llégregij). presi­
dente' dei Reduci, prof. BòLlni,' prp'-
nunciò poche ma,, acconcie petrole. di 
presentazions al ,'pnbblloò,.'del '.confe­
renziere. , • ' , ' , ' ' , , '. 

Ma anziché' una pi^esonlazione 'fu 
quello,'come lo stèsso Bònlnii defluì, un 
salato, giacché un uomo'come Pacifico 
'Valusai, non ha d'uopo di essere pre-' 
sentatn, noti èssendo abbastanza 1 me­
riti suoi quale patriota integro e caldo 
e pubblicista valente, operoso, instan­
cabile. 

La oonfprenza durò, niia mezza ora 
all' incirca, e fu a parecchie riprese 
inlerriitta da applausi. 

il lavoro del Valussi è una sintési 
storica molto bene ordinata e coordi­
nata, ricca di appunti, di osservazioni, 
e inspirata al più elevato patriotiiamo. 

SI .--offormò egli a lungo e con com­
piacenza sugli avvenimenti memorabili 
del 1848, e assegnò, a giuslo titolo, a 
quella rivoluzione, la gloria maggiore 
su tutte, in quantoohé fu la scintilla 
che divampò in Incendiò, 

Senza la rivoluzione del 1848, gl'ita-
liani non avrebbero mai ottenuta la loro 
indipendenza, e quindi Roma, più n)a,i 
sarebbe stata nostra, M» se Roma ora 
ci appartiene, tacciamo in modo di es­
sere degni di lei collo studio e col la­
voro indefessi. 

La chiusa della Conferenza fu di una 
trovata assai felice, e il' pubblico pro­
ruppe in applausi volendo così festeg­
giare come si meritava un veterano 
della penna, uq uòmo universalmente 
apprezzato e s t i lato (^ual'è Pacifico 7a-
lussi. 

ITn t o i e g r a t u i n i a d e l t a g i o -
v e n t i t t r i e s t i n a . Telegrafano da 
koma all'.4dri»lico,.che è par'vp.ijuto da 
Udine un dispaccioldella giov^t;'tù trie­
stina, oomraemoranls' rannlvè'rsario de! 
20 settembre. , ' , 

S o c i e t i t W p c r A i a g e n e r a l e . 
Sub.lo Stira, (iftm'b abbiamo ànuunciato 
ebb?, luogo la sèriiita-d'el' Qaoslglto.'.d.lr^^t-. 
^yó" della società* operaia nella qii'att' 
venne delib-irato di partecipare colla 
;)jàndiéra ' sociale alla commemorazione 
del SO ielimbh indetta dalla società 
deU-Éteduci,dalla,patrie battaglie. 17enne 
"(ittirial..d4Ìta. lettura déi-documqntì "dei-
.dtie.aspifftuti •«! po9to.di"medioo isòoiale 
'è stabilito ohe la nOmlnrabbii'lliogtì' 
giovedì p. v. . . . 

' ' Su proposta dèlla"''DirSzipttd, venne 
•delibòratodi'oòi>tooSre!oggi,"'ltàOdl,'àlle. 
loré 12 meridiane,' tutti'ipresidòiiii delle 
-diverse' -asSodiniiiòtil 'cittadine',onde.,','dl 
bohiune 'aCòordo studiare "'il modo' pél*. 
8oòcorra're"i"oo"lptti dsr òòlèt'a. , , 

PÌÌÌMÌs6l<»l|Ì.'òircoif^no pei'..la città: 
tfooi di dimissióni date,dal.membrp della 
iSoolstà'opertiìa generale, sig. Oumplerasir 
Óiovaniiì in seguito,.,ad, .pna,,protestai 
fatta sabato ^era.^in seduta de|i.Opnaig|io. 
dai inembri della Direzione, avendo il.. 
Gambierasl medesimo qstr.atta copia di 
'uni d,ocumento di uno. dei-dna, oijncor-.; 
r ^ t i ài posto di medico .Saci.alOisenza: 
alcìw, preventivo liceordo,,coi,suoi,col-, 
.leghi, ., j ' . - ' • ,, .1- -':: ' i- •' 

Non sappiamo se le dlmisjloai verranno . 
acòettalè. ' , n- ' r 1 
. P e l . c o l e r o s i . ,Oggi .alle .ore t% 
meridiane nei. locali' della Società ope­
raia, ha -luogo .la riunione.dei rappre-' 
seutanti-lesocietàoittadine.per accordarsi 
sul modo di venire in aluta ai-'coleròsì. 

S o c i e t à C a l s c o l a l . Ieri Vi'^.fd', 
Assemblea' generale dei ' soni,''presenti ' 
oiréa un quinto de^i ' insòHlti,' ' ' ' '; 

Data lettura 'delTeridìcÒuto del'p'rimò'' 
senfestre,- sènza òontestazìò'hi vènaé ad 
unilniraità -approvato- ilei' ségnerSti ''e-' 
atremii Entrata 1.311.20,-u9cit'al.'26B.20, 
per sussidio «i soci ' malati l . 'Stà.Sp, 
gratlHoazione al dollet'tore 1,'20, allò 
stesso, compenso per esazioni i; 10,'pòr 
la stampa di resoconti e circolari I.'IB,' 
servizio per-le assemblee l;-3,'éhiÙ8urà 
del ' resoconto con un eivanzri d i l . 46.-

"Capliale al 30 giugno I. 1841.37;"",.' 
' Proposta di soccorso, al fratelli-napo­
letani, li Consigliai a-'mezzo del prOH'' 
dènte propone di accordare'un'sussidio.' 
•di I. 10 prelevandolo 1 dal.'fondo'sociale; 
' libero ai.presentl di aumentare la sémina,' 
'dispiacente ohe- per ' i mezzi di ciii-di-' 
-spoue ila società -non sia possibile dì' 
'soccorrere-le altre-località colpite dal 
morbo... : ' • ,1 - ., -

' ' I | socio 8 cassie're Pietro Mie^io dice 
che, è più ohe do'^eroso sooeol'rere'i frò'- • 
teiii colpiti dalla sventura.- li- fondo 
èo.dale. lentamente si, nla-va 'sem'pi'e' 
auoteutandqsl. Propone - quindi che sia' 
prelevatala: somma di li '80. Messa-ai ' 
voti, tale proposta, è approvata i uffa', 
nlraitài' --.-. • - ' . ! ' -
'. Unitamente alla proposta del Sussidio, -
si stabilì pure una. sottoscrizione fra-i 

. soci, che viene aperta seduta ' s'tante 'e' 
si, raccolsero! I. 'lBi40, • '- - '•'.. 
I "Venne nominata la .oommìaàiònè' otó ' 
oggi stesso farà il giro'dèlia 'oltlà'pèr 
raccogliere l'obolo dei oolleghi dell' arte. ; 
S'incaricarono 1 signori Benuzzi Andèlòr 
Maraiigoni. Ga8pare„:.-pHpa Francesco,'' 

'Pellegrini Giqaehino,- Toffoli. Eugenlo\ 
0 'ValqpRÌ.,GiU8Bpp«,.--, .. .',-,!-. 1 -

. Il 80cio,.Bianoh,l.Antonio, ,i'a'ccom(inda 
ohe-la sommt^ ..raccolta sia trasmessa 
dirett»mienfe„ %. N.ipoli. e il,presidente 
soggiapg.e ohe, -ciò éipure ^uo intendi-s 
merito,,e ohe verrà spedita,con vaglia, 
postale . all.a presidenza, dei . Oomllatp 
provinciale di soccorso sedente In Napoli. 

'Esaurito. 1' ordine del giorno, la seduta 
s'è sciolta. , ' I , 

S o c i e t à l i e i i t a r r n c c l i l e H e 
b a r b i e r i . Domani 'mat'teili,'n'el'locale 
ex Filippini, ha luogo l'adunanza gene­
rale di questa Soietà, por trattare sul 
seguenti oggetti ; 

1. Approvazione del resoconto del se­
condo quadrimestre. 

'2. Modifloazinne dell'art. 10. 
3. Sanatoria'per un prelevo dì fondo 

sociale per i colerosi di Napoli. 
4. Comunicazioni-della Presidenza, ' 

TTasi^» s n i c à i i l p e r r a p n a 
t 8 8 4 » Ruolo stippaUvo I. Con decreto 
}6 corr. N, 19177 del É,. P.refe.tt.o fu 
reso esecjUorio il 8uiudi,qato,,l^noìo, che 
'fin da oggi è os'teqsibile press^ la E53t-
toria Comunale sitii" ih via Giavapnl 
d'Udine, cui venne trasmésso per,,la 
relativa esazione, mentre la .matrióoia 
resta ostensibile presiso' la|Ragionerii 
Municipale. . ' ' , 

La scadensia di questa tassa è fissata, 
in una sola rata ooinp|dente colla sca­
denza dell'imposto fondiarie del mese 
di ottobre a. e. 

Trascorsi otto giorni dalla detta sca-, 
denza 1 difettivi al pagt^mento verranno 
.... 4.uji ĵ iig ^ , ^ l ^ a j ui procedi-

tn a t t o d i p a r t e n z a . Dall'e­
gregio nostro amico 0 collaboratore avv. 
prof. Vìsmara, riceviamo là ; seguente 
che ci affrettiamo .a ,p,abblle8(re. , , - , 

Bgregip 4igl Dirmore ài àiornak-U 
<iFriuli*.- -. • - ',Ti;-;?ff < 

lo,, parto »3a..'t/diti[e,.ji'mà,-'coli'fltiofe'' 
vi resto-, peirohè appresi ad amara 's'sti-.' 
mare 1 friiita'i«;-"tl-,òìiì'''d'|Wt|,òi'à"h'i'tóò-
nlzza con qu^lW'tòmwdo;..'.'" ' 

Parto c'<j,a ,;Oftv*r,!P*.n»i»rie,i cn.idispla-
oentB di .«eparérmi da persone ohe «f 
ma va, riaììiato, e ofiestimav,», ricambiato'; 
.«1» . £ « l « , M . « m r , ' l J i ] l s ; l » ì ' . t e 
„ljSd^io, .italohi^ «,S!Bró,,,c.pi4p..joolul ohjj.t. 
;.plaji'è'o...9„dlcl'».!iiBUÌwpidm«ft&«oatori).-,., 
i ^eattmsntl miei, . -

Panto.iparfBprflamo.i om-la*'bontà ,del, ( 
miWste't'o'mi''affli'andhfll-'ettfedr^'dr' ', 

.economia politica, oltre a quella di diritto 
,suì)pob6naO".'io' che I* "suporibritó''abbia'-
vo|uto: ootv Qiò rimeritare, se non-.lMn.i'. J ' 

. gefen9 piio,, aasai, BpVBro, la» ttiÌR .opero:-.,,, 
iSitl ?„ln, i^m^z^ .dì,qarat,tere,., Questo' , 
atteskto di' fldtìòiii Iòiii80e''ìh'm8'll di- , 
spiacérei'det 'tìis'tàtóò da'iioa'po'p'dl'iillone 
forke,--'lhborios»{ frinoàu'/.'' aii«''J'. 1 "' 

Parlai prima pei olttjldinìt ora tjiiaipa- .. . 
ro|».al glornaUsnio che,mi fu largo.idin .-
benevqleazti'é nei joal^ el̂ bi Moasione ^1 , . 

,,coooaceYe'nom'i'ni''v4lo'ro5Ì nelle lèttere e ',' " 
ooi|qaall dimezzai-àlòudb'v'dlto l'è piiatloHé'' " 
(senza; spirito pe(ò-ptittigianb) Bim'afÉlCott' ' 
di 80ienza....pft<'ijhA'qBe8tafuÌ8,,miapoI!'si. • 
.JIo|l,,..(e.,pBr, la,„quale. r^gj^op (h|. trcjVBl .••. 
in 1 buoni rappor^tl .̂ con tqitti. B se fra , . , 
qualche' giórno 'ci separeranno 1 flùini e " 
la I Istaaié; le len-M'B OlWàv^toio'érà'nMtf; '-'' 
ed io anche da lungi potrò mandare • ' 

, qpilohe. debple. mioiisorittoi ohe cementi' -, 
eei4pre-,più je. siinBatlB-di .un..lom!)a^,4o ,., .-
.coi, friulani..'.. "Del ^restò .'non'^Vs'aPW'"' - • 
iflai'i'e"itt'ù S( pi'ò''̂ an'!) 'inòdtl adiv'i'dé'ròii ' 
.sla^o'iB'Ital}'\,' iéd'ÌQ''''Spé'fo''ffl-pb'tyr'rl-''' 
.pptere'con'Atiostò ohett ':• ,"j -•-•" •'• 
, Dico il-proverbioiché-ia-^rovir si vanflo ,• !'-

Gli-uomini spessi), p i;iraonti,fer,i^i st^nnCJIii' 

- itei'oiò a, lei egregio, Dire|to,re, qd,a | ,.,-. 
coll.aboratòri def giornale non jilrò''àrfè'0,„. '' 
ma'arrtiiedércì.'"' ' ' " ' ' ' • ' - '- ' • " 
. 'rDditó'21 setteÉb'rt'l8è4. ' "' *' " ' ' '"' 

••'•\ • ' * ''•' •;• ' AiTìàMÀri'i'.'" ' ' , 

- I m e r c a t i 8ÌÀ'àlimlàiti^1lI."Wrl'" ' 
ohe! non si-VhSl'B'àpp'rtìa'éid'l'8'''déi'"gÌb-''" '' 
vedi col venire in giardino, a Udine, con''' ' 
ani^^li bdvlnl,;itostoohè rpicooiitirieroati'' 
'se'ttjra,aii,al,i,.,co,mBdio8,!l,manifesto della-) .; 
Prefettura, .jonq.|erfMS3Ì?.v • ,. )'...(„• 
""-ySnifiìo" dunque 't'utti,,,à"dàré .vita;.ài.' 
m'eroàto'-"d6r gl(ilrée|i''bhè'tfa'bVévé di'-' ' 
'verfà l8i'glortìàiK''i«ii'flài'ldà' della ^Ot-'-
tiinana., - -' -SI..-,IJI.Ì, ",,! - -1 ';;; '. '-, 

! i C ^ o u s I g l l o d l I i e V a v ' 
Sedjile'd'oiigiornl 19 0 aO'-sèt'tèàiWélSSé. '" 
' • - i Disireilo di ifffnió'go. ' " ' ' • 

N. 
' - ! » ; • .20 

? 
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menti speciali stabiliti per la riscossione 
delle imposte dirette dello i^talQ, 

", Abili di I" categoria 
.Abili d|'t,ffi ija,$egoiiia,.i 
'A|iiSi di,,llr|Ca|tegoi:ìa 
In' ósà'e'r'vazibnè"' ,'' 
Riformati' ' ' ':"i " ' ' 
^'vèitibilli; !, ii ' - ' " " 
'cancellati >• •,, ; ,.(• »,i 
,DilB?lo|i,atl ., .'. i j , , 
HenUénti . ,, ' , 

-'- I ::- ,- ', ii..ij.,<: li: Totale N. 821- . 

' | ' ' l t a t o : 8 H l l a s t r a d a . Uhà'donna' ' 
''s^i i26,-apnh-3Ì' dirigavi»:lieill mattina.,-,!. 
verso,j'Qspital9,p6,r,,,esser.e „i'l,C9,v«ir,?U ,--, 
rfeltlstituto dì maternit'4, pecqhè.pro's'sim^ , 
-al parto. Sorpresa"péi'ò dal' 'dolori' deli 
parto lungo Ila vià''trà''Si'G'o't'likrdò"e •' 
la'c|ttà..'er(preoi'8amenlò'ial' «avalcàvia ' -

:deli» ferrpjriji,, BÌ';.sgra,vò<fel,lc6m8utBj e-ii-. 
.prb^Bgui p,ol jlaj. 8,trada yerfo il'osp.^fti^i • 
.'dote entrò'coi suo bambino'bell'é n^to, 

',';'ll Te | er lu i f | | - l o , , | p | f o , v | n c | # e ,'C 
dotti G. B. Rom'àno è staio ,uòminaip, 
ih via telegrafica,' giÒràt'o'pé^'l.'Blspo'BK " ' 
zi.^no'Bovina di'Torino j''ed è purè stato •"'' 
nom'iuato giiirsto -per la prossima Espo- '• 
siziqne bqviim di,Gorizia., ; ,, , , ,- , , 

Ì K ' e s p o s i z i o n e d i V o r l a o , i 
Dallo stabiliipentp tipografico, Edoardo- -
Sonzogno di .filano è uscita la asf.idi-
spansa'de/CBsposiziÒMé/làìiana del 1$^4 " 
in Torino. •' " ' ' ' '- ' ' 

'Ti'anslti di Bloìlane e di 
. V e u t i l u i s l I a . ' S i fa botò al pubblico ' 
che .essendo siale soppresse' le misure ' 
sanitarie,già.ordinate.,-dal- governo al -> 
co'nflne francese, sono risl^hllitii 1 tar--
miui regpj)(ment»ri di resa per le spe­
dizioni a grande e piccola velocita, pro­
venienti dai transiti di ' Mòdano 0 di 
Ventimigll^. ; ' • i.ji',-. i - , , . ' , ' , ' - ' . S ' 

Per la-'iftoésa'Vaglone'è'cessata phfe:' • 
l'applicazione alle apedlzionì suddette 
della sopratasst di, .qente^imi. quindici 
per quintale indivisibile,, istituita da|la 
'Amministrazione'fer'r'uvlari'à'per lo' jua-
nipolazioni a cu') dava'luogo i a dls'infe-
zione dalle" merci. ' ' . • '' 

, , I u c e u , d i « . Brano .da. ,poo<i fluonats ' 
le 2, pom. di ^abatoi scorso ohe- ,i rin­
tocchi d^l|a campana .dui guardafuooo -
annu",oiayano |o, scoppio del torribilB eia'. . 
mento distruttore; . i; >'. <•. • -

Di fa^ti pochi I momenti prima, B B I ' " ' 
sa^urljip di Porta rPraochiueo, il fuoco 
aveva cominciato a manifestarsi In u n ' i ' 
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locale di certo Giuseppe Toautli-.de»tl> 
nato a deposita di foraggi e di attrezzi 
rurali. 

Basendo assenti quelli della 'famtgliit 
aocorse|0»i^nii sul itttìfto I •riatal.&Hh'a ' 
essi I M B M Fame» e Romatae|li."Si fu 
quiodl^ffimpo dt;»alvrtre n|i|aooiullo 
che d o ^ m e di esportare jle;|maBse-
ririe e f f m w i i dè\la*a9a dfibHMione 
ohe er^^Miin pertroltì.ie ohe Jioii renue 
grapdj^K%danne|glata, avendj^il Bo-
maBell^WBgnaraej.' tagliato |l^-.oo(nu-
aìoa2ioW»««fla jjra»atttre qhé li «ni-

per.<46iB|o uiiaiieaMoa di isdldwi' ohe 
si trai^WP atti, campo Iriìlikt*'" pop-

{potl3<Svi?l;. pompiérf,,ji t i . fe. oìi-
rab|«|erii!^(a»dié'di P^-S.; ed aliti 
miliMrife,4ijsiiiMjiò Mi lavoro! m or-' 
mai) 'PM'Is^ijameatQ M\ P i l e te' 
mei"" 
il 
taléhti 
bia supf**jpie Ilre-Ì200, 

TuWeifcMtoritàJtcìTlli ad 
liluri foironAal luogo. , •. ' i -

Il ìoat^l^a, difesi àssicut^to; i . 
Vo^HAlVaiEioi iale . QÌiesta «era 

la Oom&nia Murioruettistioa la-,riposo.' 

Av^S^d'nsi 'a per iendiia 
merclg^nflsokto. Neil tosali ; dt' 
qu«8ta..D9K,)j(ft„j(r9;flO0Ì«le il,.J!ÌotlS«„2fi, 
oorr. tùme d<(lle ore 10 ani. alle 12 me-
riditó&Jvi;4-'h»ogos.ijin'4(ta a-.sohede, se-
gretliflf là*'veirditi>"di K«. 8B0' zùò-
(iheró,*-di ,IjflliiÉ«a,,,.litri.; 800 aplritt ed> 
altre'Àtàoolft quantità .di meroli diverse) 
indicate' aell'aiwis'o. dfasta espostolajla 
porta .^ugteMfcdeU'Bffloioj • . i • • 

i--

> ^ l i i i J : / . ; . i , 1 , , , ' ' ^n ,., •.' 

Acqu«C;'iÌorbÌÌji»!n«a|sfil épecéhio.*-' • '•'.• 
"i: * 

AffatiQ||i per saperf,"è'Uvor£^ pèr'avè'rè." 

A gloria non si vi 

S 
senza fatica. 

0n .iilsuraio molto conosciuto ohiao-
chera'dj; pBlitió '̂.'éoB' ixa tódlcàle,"àl 
qnale Jià' iaoTft"TOt6'.|Eatl!, dei pr'esiifj,; 
ma a.'che'j'rékzpjj' V.' ^,' ''', ,,',\"'j','• • 

—ii.'Per 'mei' io'ini attóógo 'sempre ai 
grandlf.prinoipii aeir89. 

-fS«i,.tìSByiidà*lbradf<!ateV"-dell'89-t 
per cetit!o.''<.-' 

— È sempre la gaìlina'bli'C'fa'1'iibvS'? 
— domanda alla mamma un bimbo. '• > 

—Senzaiduhbiqii iH- tis 
-IkalflilallA 
—JliljilltaflSWt 
E bimbo rifletta un moBopnlp,, < jpoi, 

esclama: — Capisco.... lui'boni'W'ohe' 
ordinarle. ,»:__ j ;.; - e. ,'• ••' 

La tenera del Papa. 
' "'Rana ah IiiìòrnBllgiudlSsnt)-impor­
tante la lettera del pftpa, specialmente 
riguardo alla promessa dl,̂ ,ttBo|ig dai 
Tatitfbo. i* '; y\ y-' h, .T K I /-

t s Kifénia »<>'& laSsignifloiî dSe {*• 
litioa'-'rlvemta' 'dalla data*'aiHé lettei'aj'' 
scritta il 20 settembre. Inoltre la lettera 
non fu diretta al cardinale vioaPiò^t^-; 
a! eegretiirio di Stato Jaoobini. lisf* fii'" 
forma crede ohe il papa sia stato Indotto 
a nubblioars questa letter%,KdftUe. meoet 

"lòvèftS'tWritpaaMd'SSl'ért.E'ssa crede 
mià'à 'lèfifé^vi'Hr desidero già acofe-
n'atbtlaf.'ValibààÓ! ciò gli tì* restitnlla^ 
,la.,g,itjà leonina .cotica ffpnio delm' con" 

,cìli^RÌ|ÌDe|,0pu| l_'lt£»lia;.|_. ,' 1 ^ | j_l , l . 

,, .ft'i'j.yi hlasìini^Jn^fì^r^ia. ; : : 
ieri'in;uji.,vfgoné.'del ,^eà6 fiiiytitoijla-. 

,'$ulmc)pà per'.Korna'fu ,«9|atóiii9to il sig ,̂ 
Oarsoli in^.'goVernaUvo'a ì|ii?,za..irde-|' 
litt(>''fti*iotjmmrfàto a-flóopo.̂ ai'Vaplifik'. 1' 

j'M«lflutbri< oh'tfiweviinoipreio il'b'iè'lietió> 
i4l.jip ĵB)af!.c^5se,'' doBa;c,oijpiBto iliml-

> le :pÌ!Ìt::ftC«A tìémàe,.?*,scoprirgli. 

Ouerra infame. 
Tiltts 1 glorr&li's'ooonpano oggi'detlà. 

.B9.1«Biio»,.?aU^X4t«,daLgto«;jwiLmodei:<iti, 
di Milano e d! altre città Intorno all'o. 
pera del;;volo)ito|l̂  tosco-lijmbardi :& Na-; 
poli'.' Questi giornali avevanb manifestato 
V(. dubW»'fflhp'sil«'8oocorsoi(dei woiontari • 
potesse e98pre'.'8ffl.oB0ft;i*inoltr'e,'slilsseiai 
va il sbspstto lOhei i volontarii &Mersi 
reaati..a • v.ivere' a ispailei.delipl'utticipio 
napolptanoi , 'i,- UÌ'J Ì *• •••isj -i 
•iOra'eow ohn oosadibé un» distacelo" 

da Napoli al DiriUn : 
<i «tLa verità èj'bhe quei",brayi patriòti' 
.(i 'Volontari to«oo-lomllar'di>B88orsi corag' 
• 'gtosl. aisombittaret l'epidelbia ed fa mo­
rire, diatribuisoono persoprappiù somme 
alle vittime .ed .ai. paranti-di-.queste. La. 
ipQpolaziqna .napoletana giu,dioaii8cliifo8n 
e^,,ìi^l^i^ti,;m^ff^, gtte,r^a; .di,. partito,,-
mossila quei .Bê effltt,()ri »r ' . • , i s',". 
.i >ll £ai:sagiiief'o>dioe.,t>heJa»gaerj'a loro., 
mp.ssatfiypja che eslate-/niolt.av.t,niSroio-
^^lia,stampa'della penisola.- i • • i >:', 

La protesta di Cavalloni. 
.Tatti 1 giorali jn articoli Sr'iiiatì 'dai 

(iftigoli direttòri,'-tiichiàrano'- IM'"loro 
ìldarls^S",tóii IVWìitó t̂a•in'v'lHtft'dall' 

to?*4iiiótt> al; |fl&fi!'|4.ar"'̂ 5'c«/o,. 
La nota dei caduti. 

ìw», ,Fpsta. 

Zùì'tr^Uiu^ 
Né éètìzà fané trcivàrài primiero, 
Né tra frondosi rami 
Senza-pwioM-ritroTerai-second»; ' 
Né nave velg^iaW. #i!'«a''8»lWi1_l'. 

Spiegazfóne'deìld''Sciarada antecedente 
Stiva-letto 

i;0D, 

al'àiutiicipl' ed 'èlle prefetttfre *di tenere 
mlms^ti&^RsÉfLAL tnUi LQ^MÌ .seil.'.epi,-. 
,,(iemla,.,(;he,s,l distinsero per zelo nel 
'sofeoorrér# i'Colerosi.̂  11 governo è in­
tenzionato di provvedere alle famiglie 
j|j questi lesti; martiristl^ll^,' Qai;jtà. 

^j:^--0^os^i4'Ì4J(^§n 

1Jif,testaiueato .blzziarro., 
Poco 'Èémpo fa moi'l un, .medico 'avendo 
fatto wfi testamento aBlia.st̂ nza bizzarro 
ed umoristtcn, ìmf|erocoh '̂»'tutta Ja sua 
sostanza di 70000 liré''la lasciò aìla-moi.-, 
glie la'';quale lo avèa impiantalo. 

«Io,ho un debito di irìconosoe;iza a, 
soddisfare verso Ja mia dî letta spos'̂  che 
abita non 8o'|Ìtjyex., '-.I •'' "i 'i ' • * ' .i' •' 

«Déàs(i mi fé if^fiù.gran piacere, ch.e, 
potea 'sperare d'a'^UViiqaèllb'di"avbrmì 
piantatoi là un bel mattino senza poi 
dare n̂ sjsun segpo ,dL-vi.ta.. 

« Mi.;tioordol dn'unii M buojta a^'Om, 
io la-^itltulsoo mia, ei;^de,uuiy«r»ale, , 

« Tu'ftav.ij, ci ..me'tjp , ,la,- condizione 
espressa i óhft deve ri.ma.ritarsi tostochè 
sia sciJcsp iliitempo legale. ,-,-. ,• , 

«ln'''tàli'maniera,, son sicuro ohe un 
uomo ùlìueno.mi'piangerà. '\'• 

Vl'èigetnel|l>"Un caso di.fécon-
dita a"Chamblauo (Dlgioue). Unadònna 
partà^L tre" bei ibambini bea'formiti 
e la madre malfarado ciò sta benone. 
Questi''-'bambliiF'furba chiapiatì : Li-
berta V-4 Eguaglianza . - - Fratellanza, 

Che'liberi lo, sp^o venendo al .raoHi-
do (l!)s ègoalijìp sopo, [e fratelli non 
lo potrebbero e«ser di pift. 'Quindi ben 

• trovati i nomi. 

Inaugurazione della Mostra bovin(^. ' .'• 

• i. '.. ' Parla Grimaldi. | , [ ' 
tlférinoiSU"-'iA'H' inauguraziohe'.i-dali'a 
mqstfa ,l)0.vi.q», s.qno i.nterv,enMti ,Ame-i' 
ié(f,'- Grimaldi,, le'.au'wità, 'invitati e 

'folla. •Anièdèb',.'i'segbità"dat'''>i(^iniStri e 
'dalle,-'4utóritàJ|*iÌ8ltò'ila! Mostra 'Che 'è' 
^pilendi,<Ìa!nenA4 iUUsci,fî  sorprendènte ':' 
89C|'!-bovini,i300,fja, ;>^\it\, e .suini., Ter-
iiiiriata'la visita', ohe durò ciroft.!'due; 
ĵE?, ..Qorajiaiis,, presidente della! mostra 

l!ÒoiBéhii5a''ringràz;p il_p.rinoipej e i mi-
nist'fi'; e terminò acolàmalido all'Italiaf,, 
al Re, ad Amedeo. {Applausi). 
•j. (Jripaldi. comincia salutando'Amedeo 

,Ved,H(ìe', "(jal pietoso ed eroico .pellegrl-
uaggio; ,acceona alla nècessi.U ' delle' 
ii-aèfqrnlarioni agrarie, irjlevando "'là'' 
§^rie indportante ih esse assegnata alla 
.q'ultnrà dei' prati ed all'allegamento' del 
bestiame^ ', "̂  

, II;r^oeijte-disegno di leg'ge presanij 
.tato, dal 'ministro di una" Nazione'jl-
oióà'.M-aéi,|ca','-e che minkó.óla special­
mente l""eaportazione del'[^'iio^lro'. be­
stiame, non, può non iajpanslerire il 
Govèrno. . '. , ' 

j . Ricorda le fasi, delia tariffa doganale 
francese, le lotte*sosienute-(jer la dimi-

,in,uzione .dei i^ijisi, pioe che il governo 
' non mancò di fare pratiche 'eollaiFranoia 
'per indurla ad abbandonare' l'aumento 

del .dp;aiq. '_ ,.j j ' ^ 
' R'amrae'ntà'ohe in "Francia un nucleo 
di -uomini emìnentiiod aiomiV-anlorevoli 

' d.iari sostengono 'ntìbilràente-'lo ragioni 
déi'consumatorl!"JÈ 'sp'prabile ohe queste 
t'Hohflno.' 'Ad'̂ o'gnì" m'odo,assicura ohe il 

' gbV^rho non' V «* ,impr,epa,ràto né ras-
"sagnato, e saprà paró'oi;i;er^ risolutameli te 
là via tracqiftti^, qai nostri; interessi. E)sso 

, deciw di nulla risparmiaro ^per secon­
dare gli sforzi'idegli "agricoltori nella 
difficile-lottai che'Ora sostengono. • ' 

' Chiude dichiarando aperta l'Esposi­
zione In iloine'del He clii,'nessuna gloria 
ò^ejtranea', ',n'es'sàna,''s'?etftora è'indiffe­
rente,'nésstJÀ pericolo w,notOj {^pplmfsi), 

Yjvissii^e" grida d' x 'va il Re, viyiii 
Amedeo. ' ".,'." , 

y.!. 

Cronaca, del Colèra., 
)l colera in Polesine, 

navigo 21, Oggi fp/pno dcnunoifttl 
..tri nuov'i ,()asl di cd|eMi iu' Prot>'liicl«, 
é.''*B1oè uno al Poleselm',! mS a Gààrd» 
.ysneta ed uno a CréipWo, quest' ultimo 
seguito da morte. 

j , ù '•i ' ^ JVapod'. 
Napoli 19. Il bollettino della slampa 

Jalla,»4i EOffl- di ieri alle 4. pom. 
d'oggi-réca'i oasi 280,-»iorti 6S./petj 
preéedeùtemente colpiti mo'ifti Bl'.'' ' / ' 

1 • Situaiionemigliore.' ' ' • 
Là situazione in oittà'ta miglicrando 

notevolmente. ,» -i ! 
I-oasi 6i presentano eempfe più be­

nigni- . ' . „,*•, , ' , . . 
. ' Anche nf ila ProviÓBla; ' dovè iriflerl 
'oart''^ldl'll!z4''nei duè'iiltimì giórni, il 
'ifiorbo"accenna a dechjscera. Fra-i.co-
ia.«i)i, colpiti: 4uelii- dlÌResina, Torre, 
Annuoziatafé.San OiOv^p(ii,Bon,q,tutta« 
ifìa dei più .bersagliati.' .,'• , 
. . . . _ , . 60 gaariliv 

"^"tìggì'htòìioùo d»\\' ospodale della Mad­
dalena. 60 colerosi perfettamente 1 gua­

diti. • , ; . , ' . 

•.,Matteo Schilizzi 8.ormai entrato .in 
convalescenza. 

! 11 -gidlJine generfso-fiéotl'llnusii a ìib-
.•viaie'soócorsi. Oggi'-.ft optsr. '.MAuclùi 
si/irecò a visitarlo, v ' ?, ;'.-. '̂  
; • • •'•;/;_ / Moriù / ' j , •; ,"•' 
, ,Oh|anèa,,vìoe p're'sidente del Tribil-, 

' naie, polpito dal morbo è màrtp sti'-; 
piane; Era' piemontese., , ' ,|.'. _,, 
, È''^or'to stBraaae'ianoli^ ' il pro'isttrà'î  

.tòro generale Borel.ii,','(!h''era. stato'at;*. 
' tàocaió' nei giorni scorsi,, , ' . . " , , , 

La,fimtiòns'delia c'arne.\ . 
^ I P^rsietendo la, oaipqrraf-di aìoflni spe-
'oulatorì vennero'af^rtó'io t'utte.'le se-, 
.zjqni bpopherie, mn)),ìó.ipali. ' , ,';, ! 
" '-. • Monasteri e carceri. ' •• -
•' '.A-yvennero tre ca.si nel moriastfjró di 
Sail'An'ttìnio alla Vibaria e sette al ba­
gno penale di Qranatello. 

', " L'opera dei-volontari., , 
,. fi smentita la voce, sparsa iei;era, 
che l'on. Costa sìa alato colpito. ., .-
• Egli, con due volontari- romagnoli i-
spezionò il paese di Resina, o've i' gari-' 
haldlui livornesi prestano un servizio 
ammirevole. 
_̂ _La sl^.Brunidì. Milano, presta pure. 
servizio,a'Resina,. '/ , , 

Tatti] ((', v'òlpnt|̂ î.' colpiti migliorino, ' i 
Ai Granili. , 

Nell'Ospedale dei Granili giaciono 
infermi dal morbo' 158 soldati; 

t ^.A ^a^taggiò dei colèr.oftK, -. ' , , 
Padova. La pa.iseggiatadib^.!(ePcen?a' 

'racó'Óld '̂ieri 4072 lire e sei ca'r'ri.d'àr-
tiglieijià ricolmi di'•vestiti e biancheria,, 

"• '"JVoBÌflci'o (Jì.'iVapiili. *' 
' ,A. Nàpoli' d«lll""*(>Hàiioit6 del 19 a 
quella del 20: m ò r t i i O l c a s i 
mittlFl'jaOS cosi ripartiti: SkrE'erdi'. 
fimndn-'9j''6hiai« 12, S. Gtn#|pl? 12;. 
Monto O,i]i>àyo 28, Avocata 9, Stella 
21, S. Carl6'ÌArenà.''ì|/Vicaria B8, S.' 
Lorenzo 12|. Uero^1à';87,., Paolino, •41,., 
Porto 27. Ij ',* ' .( .,'.", tr: • 

Nella pr#|no!a;!'14.oa8l a TorranAn* 
ounziata; IO a Barra'j 7 a RJ^ÌBM'; 6 
ad Afragola, S. .GloyaHnr Tediidio; 4 
CastBiiamare, Polfiìaj ì'. 8 'a - Ponticelli, 
Torre del drooOj 2 a'^Sant'Anastonla, 

..Secoiidlgliaaà, 1 M'fAr'ija'il'ó, :Caj'iìauo,"' 
Casurias Oere'ola, 'OasainatJ'̂ o,'.Ohlaiano,', 
Frattaiiaggt.ore, Graattiflio,, Òramoi Ne-
vano, Llclgnaiio, S. Pietro' a Pà'tierno,-' 
Si Antonio, 18 morti, e 28 e dei oasi 

, praped(*nti. ''_•• • ''• , ,•'"•" 

\ Provincia di Rovigo.! ui,-.'.. " ' 

Diié caisl A'tio^tarina e a 
Poleéelia, rwmo'tmsKé e 
^.Zuppila Veneta, t morti. 

' ... ; Propincia dtHSbìè&dhVJ-
' Un caso ^ Pelezzano. ., , ,,-,.•.(. 
. • "• [ Provincia di Caserta. ' "'" 

tfue ' casi a; Cancello, Arnonf, SJ«"'" 
gliaiiella,- 1 a Nola. 4 mAti.S f n '-
• ' 'Da ierfHàtìgkÌj"'-ì ì 

- - - 202 •Bollettino' odierno ; 474 oasi 
'W\'''. . ,. •••mu'f.i 
Bolletlioo 4i ;i6ri: -663 casi 

.4eoes8Ì. " • ' ' . , ,., , 
:Ì :'- j if.fòiérà\am0h.,\ ;. •.•;•' 
• ^Parigi] 21*r''lei'i".'.'djie.!3eéea8r.'d| ",co 
tó^?jj l'olone, 2 n»J'l,;,Ardàob,.9. 
Pirenei .OriSntali.il, 1-.. ..'. ...-..», 

816 

qai 

Telegrampii flV. 

,'., lViiit«|Ì| ,24 Morena telegrafò a 
Cavallotti offrendosi. di soccórrere, ove 

' alabisogni, 14,'famigliàt della'povtìra vit-
,,'t̂ ma Roooo' Lombfil'ai.'' •'" ' ' 

, I P a r l g l .21. 'Dmsf chp,il,go,v9TOO. 
continuando la pqjUioa '. protemóniata,. 
invitò le graiidi compagnie ferroviarie 
a defannziare le tariffe internazionali.' 
.Ila", compagnia dell'Est avrebbe di 
già ottèmper|ito a qà8sto"ìn.YÌto.' ""' 

la^ notizia,'merita'ooh'ferniB." ' • " 
Le'notizie'^ da .Bruxelles, ,repano, ohe, 

l'agittósldne.'aumenta gìornàlment?.,,! 
Eà " î,ti(a?ione si aggr^va...,^,., . 

.] , ^ollelfino. uffieiflle sanitari'» • , 
Dalla meiznnotts dal 19 alla mezznnotte.del SO 
,, ,̂ ^ ^ 'P/'òi)iBcifl'di Aqtfitii'./" 'J ' , 

, Sefté oasi a Barrea. ,i- , :. 
Procinct'a (ft AvellinS'. ' ,' ' | ' , ' 

Uh' caso «d Aveiiiflo, Cervih^ra', Mon- ' 
;̂tD|u8co, tre. morti. „'• ;'; ^ 

Provincia di Bergamo" ' 
,,,Ijlue cà'éi;,4'BQlgàrn, 'Pribf'Sp î̂ zo.'i! 1 
'qasój'̂ '.Èìrigiisno, Calcinate, Qkriale dì 
'Sorto, Carnasoò; Isso, Seriate, Spiranq, 
•Telgate, .7 morti. ;.„ 

Pro!;inct(j_;(Ji Bologna, •/••''•• 
Due oasi aPorretta. Un morto; 

Pnj'timcio di Brescia. 
, Un- caso a Cozzago. 

Proiitncio di Campohasso. 
Va caso a-Pizzone. . '•• 

. Provincia di Cremona. 
. -Due oasi' a Oarpognanioa, uno a Pen­
dino. 5 morti. 

' - provìpcia di Cuneo.- ' 
Tre casi a Marozzo ; 2 a Castelletto 

Stara,jOuneo, Drenerò, Savigliaifo; un 
caso a Oentallo, Plasoo, Rocpt(.bruna, 
Bacoònigi. 10 morti. 

I.frourncio.di Genova. ^ 
Jillà Spella casi t&, movM 

%t^ Quattro oasi "fra i militari, 1 mortpj 
. • Nelle trazioni 5 oas', 8 morti. Tr'e cisi 
a Busallaj a a Mignanego, Porto 'Va-
u e r e j ' l a San Pìerdlirena. 3 morti. 

Provincia di Massa. , . 
Un caso a Caspia.,! morto. 

PfootNCia di itfiiffriQ. 
Un caso seguito da morte a Corte 

Peluria. . 
Proei'wcio di Modena. 

Un caso sospetto in una frazione di 
Modena. 

Mèà;oidàM0ipxi7ati 
;•.'..' ; STAT©.-.C?I^|L,E , . , 
'Bóll'ettino sBltim. dal'"Ì4 araO^setted,' 

, , , . , Nàscite.' ,. - , ' • ' , , " ' 
' ; ,Natl ,tivi. nlasohi 9 femmine 11 . 
; '!,»' (UOKtt ', » '1 ' »> - '''— ' 

' » esposi!' » ' 3 •' ,/>\- • 1 "• 
',,'",'-';\ ••;\,, : .,, ,'j;ot'iii,e;if,'à5;.... 
- .! .1-. .cÉorii a.'dpmieiliùi•}•"'•" .,,• 

Luigi'ii'Bns'zi dì''Ltl'igl di"meBl"a -^ 
Anna Sartori ,fi{ Ami,rq|i d;8nni„78 qour, 
tat|ì'na. l^„Aiitótiia ariano di 'Michèle 
d'ànnlj 3'•-—' Giflvanna .Zindigiacomo'-di 

ianni 4,j-7-i'^aura Cazzino d'anni 2 e 
mefli 6, -7- Santa MrtffWr-Fròh'óé'rdofii'Jfu 

iiFraoceaco d'anni 58 .^casalinga -T- Gin-
.seppiflajitJi'antonì di Gia,»epp9id'aO!ili 2 
— Carlo Nardom f* ..(^iW^yà .d'aijqiì 
37 scrivano — Giuseppe F'ranzolirii fu 
Giovanni d'anni 28 agricoltore.^ „..„..„ 

'„ ','Mo'rli neW Ospitate civile, 
. -'AntrtniO) Spinòzz|;idl giorni 5 — Lnfgi' 
Oorlncigh fu Girolàbo d'aonii. 70 sftrto 

,.1— P|?!,(jij;Bòbberaidl Giovanili .Id.'aqni 
,84, agi;Jcpll)pre.,— Cjaterina Oebcnfìi fu' 
Pietro':d'anni 39 safta — Cirio Fabiiis; 
di Luigi ^'ianpj, l9j1)calzolaio — Pirtro 
Fasan fu. P.aijiele d'fnui 69 agricoltore 
—. ,Qaefai!io Peréttljjfu (Jiovanni d'anni 
44 agriooltol-e — l'Oaterinà 'Gàla'ssi' fu 
.Antonio dfanni 36 dasnlinga — Luigia 
Papquini-Corazza fti 'Antopjo d.'aiini B8 
contadina — Giuseppina Ulton di mesi 7, 

, . , Morti neW Olpitale miniare: 
Angiolo Casale fu Franoesèo d'apni àa, 

soldaio.i'nel ^0° regg. fanteria — An­
drea 'Vlglietti di 'Villo nzQ ,d'anni 24 
soldato nel 21° regg. cavalleria.. 

' ' , , 'Ì'o't»)e N.'.2l ' 
dei quali 6, non appartenenti al Comu-
he di 'Udine. ,. ' • ' • ' 

, - Jtfafripo'ni. 
'Vittorio Rpm^nelto paèlaio con Teresa 

Coiuinotto cucitrice,,— Angelo Failut,ti 
atallÌBre con PeHnii; Serafi d bamb.inaia 
Pietro Luigi jdurd'an agente (li com­
mercio con Luigia Mllan,opulo casalinga. 

Pubmcflzioni di Matrimonio 
, esposte neW Albo Municipale.' ' 
Achilli! Zannini-impipgatq ferroviario 

con Elisabetta noi),, Caratti j agiata — 
Angelo Croattini agr'lcol,tpTe cpn-Teresa 
Cozzi 'casalinga — .Giovanni Fumolo 
stradiBo c o i | Ì l a Bclfone casalinga ~ 
Stel'ano L i ^ f f o m ^ l te?3HQr?,.QQn Fé-. 

Ilolt'a Ternoi'l casalinga.— Giuseppe Vlt 
agriooltoi-B con RosaPramperooonladiiia, 

III . •l'iSi -

Proprietà della Tipogra|B^|LBARnnsoo. , , , , M 

E8ti;B«lo;iì dol Regio LoHiBash,»,? 
'awan-ate il 20 aeltembrelS^.-''^ ''••' 

VMtei» ""lér" 8* m • 11."""' 
Bari 
Flronze 

> Milano 
•Napoli 
Palwmo 

;..,Koma 
•!. 'Tórfisii 

«3 
••18*'-: 20 
-'13^', 77 
•'» a.? '' 90 
' 3 8 - " 19 
,43 • ..S? 
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Preti., di Odìngl '^rdi iJìiti^^ 

• COMUHÈ DI BlVIBt^AWO'/ 

'.,' ;_ 'Ainflsii^'.jill"' eojhlimstìfi,' ' 
• A tutto 27f-4Ut9mbre„|''b. ò , , . , , , , 

t|t oènoorso''al'posto di maèstro eléigàl'". ^ 
-taTè'''a!'(J'BSBtò'*o"npò)ùogór'òu'r"v'B an-' 
nesso l'«ttf((UO stipendio di L. 700 0 l'è-

.letto ^ n m - ì n » | (^ ; | ) l f i ) f f ,MM 4 i 
''nuovq"̂ *t}nò''80om8tico. 
iwrLe istanze legalinarte documentate 
•flrranuo" prodotle* à'queSto ufficio entro 
il suespj^sso termino, 

} A Bori Giacomo 

• : l 
1 
fi 

' l i 

•i 
•ì 
•f. 

.,'.,). Sicuro p É p ' 
; ir£acchi|i(),| 
a'ciàcli'Ci «po'-, 
dell! recentissimi, 

sprtoarlj.B pie; « j 
miatè_ fàbbriche, ^ 
Garanzìa's'e'ri.i 11: 
Ktìttata,. ofècta'a 
'spe'cìalé.'iiiìlca 
per riparazioni. , 

Convenienza dì 
prezzi; pagamenti 
ratealiii •'>• > 

FabbriKà.'di Cftisrie' U.maicicliliia ,' ; 
deposito ' C a s s e •'«ttitl •Wm-tolTm. ,di , ' 
'Vienna:"""" ' '^""" ^ ' ' :-''^- ' ; 

. ..GIUSEPPE BflLDAN"'. ! 
Udine, Via Aqmleja 9.' i"' ' ' 

, . , . ,, Vi+,)Miw*«ovM<naari 'iisi-in.i., 
IDMSÌB. ;. . • '..'. .,!• " , . -̂  IlDÌjKI^- -.'.-

' ''''<E3omplbto'a:J3brtimèqtp î',.qj!ijphla}f,i. 1 '>, 
stpnginaai, ,?igg«\tti ottici, ed i.aeirentl altii." 
l'ottici d'ogni specie. Deposito idii;ter'V'..',i'.ì 

, m'om«tri.,'retifloati e ad uso mediooidetlai-''' "• 
più recenti costruzioni j ' macchine-filat̂ '' '• • 
trlche, pile di p!i)8lsteii|i;'eainpcfnel(l'éliiti .>, ' 
Iricì, tasft, filo e liiKo' l'tìoSiu'i'éntd' p̂ Bi»'!' ,, 
sp,rterle tìeltpÌDl|8,'^,ftó.8'tìmbij*d(^,';*'àuà,ha' ì^i . 
ooil,p,càdidn,»l''t" oplrii, ',.!,.,,'"'''',. ; ' " ' '^.^ 

- -'.. ' ' ,-PEter5opìo]:sàìjn'''•{. •; ';:'",."i 
•• T^el medfsitaì'a.rtioftll ài àssuìae^tia-';'-"-' ' 

. Iiitique'ripalfaturà'."."' >.-̂ ti«i i,i'ri.ir;i.-.-' 1 

-incasrDORTarsùburliidWfflléTa """ 

x l o s o $ r a n a j t o . 

I n p r i m o e t e r z o gt lano. 
ijyî .dtfllit'̂ t̂ tlféttùrif, Slàzzetfa'iValBntinig 

Oaaa Bardusoo. 

7 " ' " ' ? ' l ' r ' : }—ii'"." ì'f. 

' t i 

i 
, Col 20 ottobre p. T. 

è d>ffl:ttàrsi mìa, casa in 
Tia' Caiselli. ,1̂ , "̂ ,1 : • '; ,'• ' 

Per le trattativa, ri­
vòlgersi ali signor é̂ iw?- , 
seppe Nàmno, Sìa, ìkon-
ch i ' . ' , n . . 59 . ' "* ';• ' ' , '„• ','•,' .; 

, .,, APRfiWWD'ifFimill .' 
. ' V i a - P a o l o .|Sar|»i(f>a: Gi|/iio) i6 
.costituito ida ouoina e tinello in s'p- ' 
oondò' iiieno,, tre camere in terzò^ pianti, 
anditi, granàio, terrazza; e còn'.aifittò 
di aocesaò 'alla roggia' traverso il cortile. 
. .Rivolgersi al Sig. : i ' i caIò . .SroUI 

Via Bonohi. ' ' ' . ( ' -f •.• , . i • .• 
'.li I m.iii i l ili I .| i i i-l l '.. u I l i . . ' " ' • I r,i I . 

Oràrio ferroviàrio ' 
(ved i quarta-'-pagitìa) •->• 
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Lomale II FrivM 

mm 
Partenze 

DA nDiifa<v 
*n 1.48, «Bt. 

, 8.10 >nt. 
,,10,M. ani. 
„ l%.tmu>m 

' l'I' " 
SA «BIMK 

(m B.Wmit 

» 6.86 Fri, 
. DA O D I N K " • 

«ra a.li0 tat.. 

rabt» 
omuBbi 
airi" 

.0! 

oitudlj. 

ornUb, 

A'YBIjaZMf 
«n 7,ill.»iit 
.» 0.41 aut 
;« i # ip . 

" ,?#'?• 

ora S.lVant, 
• •-e.4a-<Biti-

» HI»' t» ?',!?»•' 
A laiasTB 

J ''il.» wt 

' 12.88 p. 

?aj;tefiìS9V 
•.nAtBNBÉA'f 
:,|i>jHI,4,aO«(i(f;' 

,,,,°il.-Et.' 
•,.»•! 8.18 p. ,' 

Al MwraBEA 
oiS 8.80 ant. 
•-.,-8.20 «nfc 
, , 1.4PP.. 

„ S.— p . . 
; » 8.85 IP... 
DA TRIKSTK-

«a 8.6tì akt, 
' , 9.0B ant. 
m 6 . - P. 

'dl^'tio 
damlliM 
/omnìbnrf 

dli;Mli) j 

, nUni 

onuUb. 
'diéétftì 

ifdBiitb. 
,• onmlb.-' 

Disiiib. 

omiibm 

A rii5mB 
•orBW.8f àiit 

, i6.a8 p. . . 

„' a.80'»nt. 
A DDINg . 

oré '9.08 wti 
„ 10.1,0 tót. 
». *ao'p.' 
» !•&•*'' 
LA 1!QlKB-( 

ore 10.— «at. 
„ 13.80 p. 

1),>.-,«.0«HA 1. 

tóSTAfiILIMp,TO; 

CHIMICr MNdUSTRIALE. ' 
DI , 

l« 
br»veH!itaiila,S'>.M.i il re d'Italia Vittoris Emanuele 

- ^ — è •fornito"'--" '*'' '"'-"' " ' ' 
'eiì,; iecher, dell' firmi\a^^(^^ 
^c^gim, Patersm' s 'Lòsehges, 

--- i'a''gaarire la tois'B,''¥«nèMmpe, 
costipazione,'bronchita e'd'-<ltr6 siinjli malattieì aa il sovrano'-ritìi^imMÌ, 
qnotlo che in;«n moraorito eliHWò^nì specie di tosse, quello che oramai 
A cono^cinto {Se?/.!' éKcaoia e senplicit&'In'ititM Italia ed anchsvair estero 
i oh)8) |̂o„cpl,',BOi»ei di , 

. V ' ip<|^t>ri Pettorali;Piuppl|;,;/_, (-t ,•.',' 
Queste i;o|wi,noa baUAo bisogno deìl,e giornaliere ciorlataWsciiè "rècmmès 

cbe si spaWtiiì'da ^qualche tempo, segnalanti, al pubblico guarigioni per 
ogni specif'dt inalat^a) esse sì réccDmandanò 'da sé iCOÌ'i$oTD>nomeis sia 
perla semBlioo-ed elegante còlifetóbe, sia pel preijo.joeschino, di una 
lira al pacfUette, sorpassano qualsiasi altro iiiedicaiiieat|>,,di..,fiiiiil g^n«i;e,; 
Ogni pacobètp contiene') 13 polveri con relativa istrùiione in caria di fljit'ji, 
lucida, miitìiia del timbro della farmacia; PilIppUJri 

pili àdatteî a curare e^à r i r e fé l'nférmitii cherlogora'iioiedxaffliggoooil'ni. 
mana «pecie; , ,. i . > ,'• ' • »'ivS'• ' '••'••' '>''• 

SdM^ttlip'ii'di'BiroVrolBUitllo'di o a l e e e f e r r o ner,iCo^^at^ere 
1« rBchitidej>il!C(màilc[ctî à"dtiiitttriinento nei bambini e fanciulli, l'-a^iwia,; 
lo clorosi.i9 simili.,,' . i •'- ' • , " . ' , i 

Sol«>op»»'«l-Abel«i>IHi«i««-flfaoaca"e8ntro 4 càtarH,croB'iri''deÌ' 
bronchi, deilf .jascicaje'ia t^tt«jls'.'a!fe»i4itf dì simìl gentire!''''''*•'"' 

Selroj^pó ili ' byil^'n,. e f e r r o , importantissimo prepai'ato'"iai)'ìco'' 
eorrobiSujte, idorieo, in «Ónimo grado ad̂  eliimnare; lo malattia croniche,jdel. 
sangstepie cachessie'palustri', ecè., ' ' 1 

S e l r o p p o dl"»»trttiiii»l'nll» oode lna , àedicaiiiept{ì>,T^couós9Ìnto 
da tuttriie;.Wtorità mediche come quelloW^gttariBoò'ra'diàalinoote Te.tosai" 
brcochiali, convulsive o canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e queltó'Sedativo'della •Codeina. • " ' ' ' , 1 . ' , , - > . , . , , 

Olii» a' ci6' alla Farmacia Fìlip'jinzzi' vén^òiio.|preparati l'id Sciroppo di ' 
Bifosfotattato di ooieej VEUtir- Cooa^ ,'l'BlUir whifm, V Btìsir. tìhria, 
V OdoMalgio)'. PantoUti '" Sciroppò' TatÀaHndo Pium/usiii, V Olio di Fegato 
di Mifiì^si^Hon m sema 'jn-otajoduro di fóro, le polveri antimoniali 

Spemlimjpazioiiàli-pd Mtere come; ffff.ina4attea Nesllè, Paro Bravais, 
Jfognesi'u Benrjj's'c'/—-'-•—- " - ' " *-" - "-' ' '--
Gvudronde Gugi' " 
Favilli, Estratto 
Hotkway, Blammiétìtà^omms-Vallàt, fébrifugó ^ontó, sigareUi s(t(vhmio, 
Espich,Teta àìnm&JGMeànC'"""''••"•' ' ^ " ' «•-.•?"«»..'™ «•/-.».•«" , caUijugo iossj JSci;!«o«!«lon, £fa(>^0 
Ciuii,,;Po?i/ilti oj iromuro (iii,caM/iM:o,i'ea).'''«cc. \ ' '*' ,- ' ' ' •'•'— 

L' assortimento degli articolici gomma elastici a degli Cggétti chirurgici 
è complfto.„ ;, »M. ». .. ! .1" . >i. •! !• '' 

Acque minerai; d^lle'j\rimme ftfnti italiane e strabiere.' >i ' '- • 

- UBIll;--^ 
• • Mercatòt̂ ooBw ,, ', 
• ' . D Ì E P O S I T O . 

corBÌcij.quadi;ii stampe 
•antiche e moderne, o-
leografie, lufci ti& spe&i 
tcMo. Cwjfĉ  d'ogni ee-
'ilefe a,BÌac,olirna ed a, 
•••tìiìint): da scrìvere, da 
stampa-e per commer­
cio. OggTOi|̂ i'(Aincel-: 
leria e di disegno. 

., • . Vi&Prefeltm , ., 

-PREMIATA FABBRICA' 
liste, mso. oro e finto 
legno per cornici e tap.» 
pezzerie a''pi'c'r/.l>ai 
l'ttiilbi«ltóa..Qorfl[iei'di 
ogni genere-elayo'ri'tìi', 

rlegno intagliati odl'in 
carta-'pestai dorati in. 

• fitìo;- * ' . . ; . • 

•.ViiDtóièWHlnift':! j 
TIE.OGRAFÌA ' ; 

"èìditrièé. del giowalje' 
politìeò - qùòtiaiafaìò II, 

•l'VlWili'St'stampano-
•òpè'te,''"giornali",, opu-
''scoli,! 'aVyìsì,. rp|;|stri, 
ecc., con. esattezza' e, 

. puntualità):, nell' esectì-
'2ione a pi*eii«l «6ii-
•"Véiiiéiftfiisftiiil;", ; , 

" '(«' B̂  ''''53 

' • , '&'•§ 

§.J3" j j •"'•13' 

II,-/ f 

tìllMRIB • |n |nnrB<&Don apparenlafnènra doVrebbeiwèr^.'lo ecòpo di'ogÀi 
ammalato-j-ma iowqejoioltisstnii'SODoi'oo!óro(,eh# af* 

•fetti-dai'DjBlattie'aegreta (fllennorragie fa gèn'era),non,•-guardano! oh8'''a'fer. 
,, _ ^ ., ^ . . , j - - — — scoimparire:iai'pi&!'prè8tO!l'«ppar8ii2aid6lt mBle| ohe li tormenf4u"aB4iohè*'di'. 

''Wtru'è'gore per sempre e radicalmente la eausa.,ohe l 'ha prodotto; e per ciò tara' adotieranoi astringenti dannggJSHjnJ.. alla... 

SI DIFFIDA Olle là'sola Fa^it&oiH Ott'àtHo'GalMnl di'-Mllaiig l6oh"(Labbratorio iPiazzà SS.. 
Pietro'b tiriè. 'Si poSàlede''la fedéle a iw^tìlslratelHcattà ;dell8 vere pillole del 
Prof. ' t 'OTOrPOflr^ dell 'Università'di 'Patlai ' ' \ 

'"• , Inviando.,vaglin .postale di L. 3,50,alla Farmaci^ 24j Ottavio'^alleani, Milatìo,^YiaiMefaYigli, si ricevono franehi nel R » 
i^d'|aU'e.ster6i. — Una scatola pillple del,prof, .Luigi, Parta. — Un flacone di ' polvere'per 'aeqiSa 8edativ8,C«if>)IJ.Wi!Woi)«! a> 

' módo"Si.flSarna. ., , ..„ . ,,;•',. , > ' - • , i I Ì:M^° 
YlAle confidenziali ogni giorno e consulti anche per corrispondenza, 

iìiV.CTdi(ori ; In Bdlnte','l'abris A., ' Cdmèlli F., .fV-Poi"''''̂ ' ~ 
5,',?rrJi»)i^^,jFarmaoia C.Zanetti, G. SCrravallòj-airtra'y IfarmajCto 
li AljmoyiC; Oraas, Grablovìts; K l u m e , S.-'Predaci, Jackel'l?., ->i^»;^ 
fl''GolIertì Vittorio, lEroanuote n..78,. Gasa A. Manaoni'i e Comp. via Sàfa 'Ì8 

. e in tutte le principali-Farmacie del'Kegno, 
nitm m^i. iot'rà, ' 96,' 'Paganini e Villani, via Borooàoi''B; 

PERLE 

-̂ ——— r*^ ' ' • ' • 

M.ià£a |Bzzi mt^te^ 
, - ' ' M - ^ 

». u:. 1 1 ' 'T 

PftM'ATA'iUN'WER^AiBl 
PER LA PULITURA DEI'Hl̂ T^LI,( l: .. 

MARCA : r.jTCEBm'MANIS;- X'UB.S Y.NgK.l'. : 

Questa pom'atà"è''decisiimonte il'p'reparato piiS' efficace, comodo. 

-- — - . ^ universa: 
metalli preziosi o^comnni epi anche.'lQ zipoK," j 

So ne applica' sulroggetto'dil''pulire'una ' 

pulisce tutti 

re' una ^ieolisslma' parte, si 

Per doglio vecchie', .distorsioni delle; ,'Kiu»tî re; iiigro'ssfitnepti dei cor 
doni, gambe e delle glandgle. Per'm'òllette, "Viàciqoni, c'appéllettii plitltind i 
ftirrièllo, giarde, debolèztt'dei 'reni è' perle'mala'ttie dê UÒHÒlli, della'^ola-
e.del pettojiiij 

'hft ,pfespuii9/.sp,eoialìlii è adottata n?i Reggimenti .di„Cavallerip ,e Arti-ii 
i^ria'por or.dma' del R. Mini*àì'ò''delW'6uen-aV'don Nota in data di Roma 
J ^ ' - ^ J ì . Talari ' — m r y n . ..,,_:_! n ._1I_,.J.. ^C^^l>,^„ 

Parmacista,"MilniJo,;Via Solferino 48 ed'al-miiiuto presso'la-'già JPàftnaoi'a' 
A z i m a u t l ora 'Ctt lrol l , Cor^osio,,,i23.;j , , , ' ""'•'" 

' -l^jallWBO'i iUottiglia grande servihiie per, 4 Cavalli; t . «r—",' 
• • • »'̂ '̂ mezZaà'a'- ' '»' , 2 , » .•>,»;s*'-"-

iQi.lI.I'ftEMIA'rA.PABppI, ' .. 

'METME""AlKTIPIiIffir 
"";;•."„;,•' A™to-;RotoG,;\,;'.:.""•'/. 

..:. Jf'trO'RIu-WOBTA V K i r i Z l A 
trBfj^éì.tìn gfà'n,dp',d'̂ J)io îto'di bocchettB'per paratoje"' 
,(ié[,p,sò^Jrj.igiiìiimi^. .gì (assumono .ù^ltee.-coi^mifSioni 
per qualunque ".lavoro.ià cemento!'^"*' ';_;";•'"' ' 
• -.••• Presso la-ste'ste"Dit'ta trovasi anche„un .grande ,. 
deptìSitq'''di''ziólfó"WfMàto. ' '•" ' ' ' " 

piccola 
Ideni^,,piel ,;'jB«ir|»l, t • 

"» ».— 

, „ . - ^ - . ,,-. T - . . . . - , 'oggetto. 
La Pomata universale impediscttfl toglie, la rpg'gi.ne, ed iliverdpmnle 
Le"atóm»lstrhzioni..d6llf-».k-il,ferr»|),\lè>''coSipflgnie di vapori, i 
pompieri ecc., 1 adoperano per pulire pii,.itre À mjìtollo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tatti-gli stabilìiiieiili in generalo ove tro'-" 
vasi, molto metallo .da ripulire se ne valgono.-'I militari .anche la pre­
feriscono ad, ogni j altra; sostaqzj. , ..•] 

Rnccom'àndd'ijuindi la mia'Poinata anche per uso'domosticp,, 
mentre casa rimpiazzas con, «uccesso.tùlte lo-pólveri ed essenze adipe-
rate Un ,qui, iH.fluali, SMSsq .contengono .sostanze nocive.'como l'acido 
osSBlico,,rimli)al|agglo.o,,ip.s(!ftola di'latta, dscprata -con eleganza 

Una brova fa|fa,coii qu.f ta ,P9mata eciqellento, confermerà meglio 
le mie assertivo 9ho;quii|uflc(i(e ,cer|tiiiqato di, terzi, o lodi che no po­
trebbe'fare l'ilivénto'fó .atoàso.' ' , _ ' 

iOgni»teatole che''rion;po'rtli' la;maroa|di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di iniun" valore-. , , . 

Jinico depoaito-iii Udine, »pr88»o>il.signor - F r a n c e s c o UH» 
n l s i ^ ' . yja Paolo.̂  Snrp\ numero, m , 

.-K-0 

Con .istruzione se .con l'occorrente-,per rapplioazion.Oj ,,„,( 
-' ' NB."Lo presente speciàiiti S pósta'sotto la projczioije delle . , „ , 
liane, poiché munita del marchii di privativa,'ciinoess'à diilltfeij) %nisterfli 
d.'Agriooltura e,.Oommèroio. " •'• ' ''' ' \ " '"', ^! i ^ , ,, 

' Fluido "Nazionale AKimontl i^icòàtltiiente 
^é fors^è',.«fM Cavalil"è'-^Bovlnl'''^ , i 
'. 'ÌR'i''é^nrnèà .csoInslvanueUte I nel A-nlioratoiiila jill'^pe» 

>i!lnll<à',vèier,lii»rle del ohlinl«o - fnrmaoHtn Azlnktontl" 
P i e t r o ' . ' ' ''•'•' ^ ' ' •• « i l ' . ,... • 
•'' Ottimo'rimedici di facile applioaziono, per asciugare leipiaghe semblìeli.' 
scalflttdre e crefiacoi, e per guarire lesioni traumatiche ,in genere, dehoìaẑ K. 
alle reni,-goufiezza ed acque alle-gambe'-prodotto daltroppo lavoro, 

,i , PrcK«u d e l l a l la t t . l«Ua <|i. a ,6«. i I 
Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell'inventore.' -

bepositoin UDINE pres.so la Farmacia Bus ' c roe d iandr i dietro il'uuomp 

! ' "ODINE - TIPOGRAFIA M. ̂  BARDHSéo - mmi 
O p e r e di p r o p r i a edizione : J 

A. yiSMARA ; Mori i lé Soe ln le , un volume iq ,8', prezzo' l , I .SO,, 

PARI'i p r i n c i p i t e n r l o o - s p e r i m e n t a l l d.l r i to>paraàiBl i i | 
t o l o g i a , un volume in 8''.grniidé"di 100 pagine, illustrato con' ^ 
12 flgnro lltogrt'fiche'-e 4Uavol6''óblofttd-^'Ì,. «."SoV; ,. 

VITALI.'Bn'^>cciu'lt>«» lqta('*io*i«,ni>l| seguito'alls Storia di' 
uii Zolfctnelto, un volume dì'pàgine ^J6, W, ì».»». ,-; ,, i ' , , " 

,D'AG0.ST1.NI,. (1797-1870) « l o a r d l m i l i t a r i :d«l '(VrlaII, ' 
.' \ due volnm j in ottavo, di pagine 428-B84, con 19 tavolo lo-

pogralicho in litografia, V. Si'OOi" ' ' 

ZORUTTl : P o e s i e e d i t e ed l'aódlte'pubblicate sotto gli adi. 
apipi dell'Accademia di Udinejtduo volumi in ottavo di pagine".-1 

'' XXXVi484-fi59, .con prefazione,.e biografia, nonché-il ritratto' 
àel poeta in fotografia e sci illustrazioni in litografia,'fc'.-O.OO 

RPBUFFOi TPavole d^-gll'eleiiiewtlv'circolari prosa per unità 
, , „,la covd^ ilOO Wellc^ L, 3,60..i -, 

•twiw . i l . l l . . 1 lu i , • llii 

U'K ,_J. ji'l^tfefMiSIHi iM '̂.BOVIiVi;!̂  

i lCI .A-I i ' jLRlI ' j tCi l i i ' 
•ptGl'ACOMO COMESSXwi 

a Santa Lucìa,' Via Gìut|'é|j|ìe Manzini,, ìli Udine. ! 
/ ' ' '„ ,' " ,1 j, VENDESI U N A ' ' p, , 

, Farina alimenfare''razionale .per i BCVIffl,'.'-' 
l's, l-Nunerpse-esperienze praticate- Con Bovini'd'ogni'e't'à, nél-
,tli\to,medìo^8.,basso Frin)j,,, hajintì.luwinosamente dimdstrafo clj'e 

wn 
B '" 
89 " 

i l 

•dbllii-madre '•épéris'ce non pocq; coU'uso di questa Farina non solo 
' è'impé'liW il deperirpantS, bla i è migliorata laiiutriÌ!Ìonl|fe'tói9Vì-;4 
lappo dpiraniniale progredisca irspidamentè. i.,ii'-.jii'ii - e • 

-.,. sLa.grando'irioerca che si ,fa,,doi; nostri vitelli'Sui nostri 
mercati ed lil caro JirezKiichB si pagpqi spacinlnjentSiqpeJH.̂ ane,. 

.allevati, idevopo de,termìnare tatti gli alloviito?i,ad.apnrofflttàms. 
,ljpa dtille. nroxc de( reale, merito di qne.sla Fiirin8^.o il SUhW" 
.jiijmento ^el lj|tte ne|lo vacche e lo sua maggiore "densità , '''", 

NB. lte<|e t̂i gjperî nz.e. Iian'nb''ln9jtre provato che Si presta 
con, grande TO'ntogg.'o'apché àltó •nulrisibne- del - snitìi, ' é per'!' 
gioVani' anitiiàlì-specialmente, òi'nna alimentazione coli' risultati' 
insuperabili. " • .H-J , 

il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
ruzioni necessarie por l'uso.[ . . 

J iLLUVAVUllI » l BORIIVI ! 

mtt , 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


